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9m 
Un itiiiovo Ministero? 

ZanqrdelM, ' Gtoltttt, GkvalMH 
e,\Éa0z^i.', — Ooryoegni ,si-
giìì^fioanti —' Abmndo'm dsl-
l Eritrea e imposta progres­
siva. 

' BOM&, 28 mu» . 
Sefiibra óra ohe anche ai pòco ts-

tìerl Vf/rio l'Efitrta, obntte l'on. Di Ru-
ditiV; é' agli k'Jvei'isirl'dioMa^-ljtl ''dalla 
Colonia, oomS'^ron. Oaetani dl̂  S^i-ino-
nbta-,'''paia'iùpoasiblle,"' ifideborosa' la 
ob&bliìsiotae dalla • pac'a alle' oond^iiianl 
prtpMle'dal Negus. Taot'è'ohS parte 
per Maisìitta 'ùnà'iiuova spsdisionè di 
truppe. • ., 

<àblodill Seduto,d'ai'pateral'<ìooMgH, 
è ^às4&(0 agli a'q'moiiìmeaei i a nel att-
niéro j;ìi)lhtofJ|jttl- lei'i ItttdeDla ohe aoa 
si 'TOgllÀ feria 'Saità aon' lai-politica 
militare a{riokaà,i e che D'esano segno 
irtdicbi l 'iotanzlóae'di'Batare l'oiMen-
tamahtb della ' politica 'fùtefcazìonale, 
6 avverte poscia' gli amici atflachè TI-
glliào perchè il ' programma' di « risa-
bki^énto'materiale e 'moi 'ale» venga 
•"eseguito. ' • • 

' I glociiall rilegano tale'' liagnaggio : 
aloiinl né dediopno ohe! eàistaiio veri a • 
pi'bphr ^atti tra'Kiidiol s'Oavailotti, la 
qual cosa io non'oWd» j%ltri si fimitaiio 

'ff-cànst^tare ohe ìl'liè'mpo ai è' rannu­
volato nelle 'zone gl& ridenti' fra Oasa 
Sdn'iogno 'e il Ministero. 
' I o ' s o n o ' i n grado di aggiuogarvi''che 
la 'tìtìo'»S''Op'po'sfJlone' si va"'praparaQ'do 
in teippo per raoougiiera l'even(iia!esuo-
"oesèibne delMUiiale Gabinetto. 
• A'tató''aoiipO'baBaQ. luogo ftieqUenti 
aerti.lii odhvegtìi,' In ao'ndto villino, tra 
'rtìnorevòle Ololìttì.-'il' s'étìatore'ftattaizi,: 
•fl uba t&rte'pers^'oa. ' • 

SI *ori'febbe''prepSlrarè nn ' Ministero 
Za'aaì-délli',' GlblittV e'Cavallotti, 

Per. qnaoto la .cosa pa'itì'8trana;»'l'E-, 
sli'eìbs Siniàtrd'-àboetteìp6bba"iinóhél l'o-t 
D6i'évolb-'(Jlb!ittì,»'{p#ohb''l&'pi'83Bh4a"di* 
questi nel 'ffatenetto' le "daKébbé' gàrstu-
zia di una guerra senza tregiia'lai ;re'éti, 
dal Iplit'tito erlstliooi'll''tar'^bud•''de^l'ao-
•oorao'•àiii•febbe questo ii abbandono ddl-
l'Eritrea a telnpo"óppói'tttno, ma "oon 
pi{l«6^^dS<<•da^>'Sl'̂ a1oél̂ l\)re 1897; e ìm--
posta ijirograasiva., 

'iliioMovàKMiniatera conterebbe di! ea-
' sare insediato nei giugno, e, occorrendo, 
• farebbe l'etezioniigenerali a novembre!! 

La nota e già provata > energia» dell'on. 
Giolitti darebbe affidamento ohe i co 
•mizr»W4<>}*^|èJ%!<6bBe'«*tì«iMitf»-Uor-
p'r«sa,''-e"la-' p'i'eaàuza déll'oD. Okvallo'tti 
nel IMmisterb imporrebbeSjieóiaii riguardi 

"all'Esti^eaiB Sinistra. ' 
" 'Nbiì ocbórra ch'io 'aggiunga ohe 'ho 
qdeste ibfbrmazioni da >buona fonte, Il 
temjb solo'può,' tuttiviaj ooifermarle. 

•'/Come l'lettori rìcorS'ei'anBj), in éenkto 
l'ó'ri.^OamW'ay Dìgnpr Homaddò l'altro 

. 'gibrdo' ohi' ci' su'frogherà nel''protetto­
rato dell'Abissiiiia, E ì 'oo, Di Riidini 
rispfls*é:*k*l8»'lì9mte?...y, v i ' j . a 

Ora un cittadino italiano, soriy.ei da 
, Par.igi alla 'Hm^HM^chi neli« geografie 

,ohs si'ioaegnanQ:.nelle, aswler.gnyorpa-
. tiveitsanc^si, dove si paria dell' Abispi.nia, 
, ^..scriito ! ,Sous le.prgleoìonal ttaj(fn. 

. , 1 P^r di-sognareir-T aggitfflga.qu^l.wtta-
iifiinp .iitaliang —̂  a.teggerfliohe -RqdjBÌ 
, nel.Seujito, italiaup iroise.iHidPbbioiiinu 

protettorato jia^egoato daU^ el^ssaiiF^an-
' oiain.elle SOQQ!» 1 

Come' ridewii'ao gli «oolari il giorno 
ohe il loro professore farà tii;are una 
riga aera.sullA parole pj-ofeoio.m/ italien 
nelle geografie, dicendo loro ohe gli ita­
liani, avevano fitto per. ride.re ! 

ll'giIndizio ohe se|(iie,'dellaTepttbblioàna 
Italia del Popolo di Milano, sui blnovo 
Ministero, lo. dedichlamu a nueiradicali 

;' «he;ln^n,&oBl''rilraWarfd"W8f4lne la 
Ilbékà, dk nreljè'n^etjf chà fatti debbano 
Jiegàtó' la' teste e l8"g\bq'9bh;ji' À'avkuti' 

'Jalia ,'oàpapieUa dell'ón. ' Rùdini, perché 
il'jmàr<(b|W"4'«klitò alle ^ItUijdmi''del 
pòt*èr6|'pdt\ltò'' aii'dli' b'md'H cb'nfpiàcenti 

' , d e i m t » a ' S ? n i a V , •• 
• ';Eooo W. paròle deli'/(ai((i"de;PàiJoto.' 

''^'Occórrevano,'nelle'' gi'av'issima cir­
costanze presanti dell'Italia, bòmifii al 

,* tìbverno''fitie fussefo prBVveduti'di'^molto' 
' ' i f I M ó o . 

' <iliigegno,"Ebbiaibo"dettb. Non.' dot­

trina, SI puft.nasfrrt eooeileiiti uninml 
Hi Slfii') anche iinn nsi-i'lido molto lintti. 

« Ma rirtgHĵ nn iioompignato da nn 
gran buon 9»nw, occorri). 

« Ebbano questo )> appunto il lato de 
buia del prese-ilH O'iVecon II q4i'il8,."'à 
destipatoi oradiamo noi, a fare- pdroiS 
un gran-'Hasoo.» 

« Anche la giornata di ieri in'Senato 

è uiiaiprovM' delta "»n'/tìi3*8a'dl mante « • 
di ilhflilà. , I 

< V"l»ra 0 non volere, il:Di Radiai ' 
ci ha fatto una figura dimessa, barbina, 
Biase ohe la gente il giorno prima l'a- '. 

,fBva capito male. Ohèi chèl II giorno 
prima aveva dotto oose io luna forma 
assai più reo " 
è il fatto, » 

GLI iVirfiiiSEMTi mmu 
II r a p p o r t o s i i A b b n G a H m a . 

D n e m t l a pr l ; i ; lonler l . 
I d ie rv lac l . t i » p a c e . 

L a d l fenè ivA. O d l i i a n o . 
L'Agenzia Italiana dice che è giùnto 

il primp rapporto del generale Bildis-
sera sulla battaglia di Abba uarima, 
compilato SUI r.ocont! dei supersliti. 
Quantunque |O_8^HHIO .^Bildissorj lo di­
chiari KiOompléto, pura vi ai formulano 
la prime con«lilil</At'' otroai tsirtiaiSasa-
blliià. ' 

I-iprlglonieri ' nostri a! oampo'soioano 
aoDo oltre duemila. 

I iiiBaldissei'a riordina ^'Ooul6.e«sal. 
Si crede prossimo uno «contro del 

'dervisci colla colonna Stpvani, che sa­
rebbe giunta '» Sebderàt, 

Nei circoli militari non vi è nessuna 
preoooupaiiione par iflasaala. 

'Nessuna notista precisa sulle tratta­
tive di pacarci Negus, che proseguireb­
bero con poca eparanza di successo, 
• Si' assicura che il .Ministero .della 
guerra' ha dato tutte le disposizioni 
perchè Baliìissera svolga 'con sicurezza 
un'azione difensiva. 

Il iministro Ricotti h «.iscrìtto una let­
tera al depilato Ssocirdi, avvertendolo 

-ohe ' aessuna notizia fondata finora è 
giunta sul!» sorte del teoente colonnello 
Gaffìano, 

Q u a l i p a t t i 
s i : p r o p o n e v a n o ^ i N e g M s ' 
' ' p e r t r M t t À r b l a ' p a c e . 
[Roma 29 ~ l'Agenzia lìatìaHa 

dice, ohe 'nella raccolta dl,''dò'oumeD'ti 
esistóntl alla Coasulta,' si. tro'va' la nota 
che'Blapo 'diresse a Barktieri, quando 

• si accertò della 'presenza del 'Negus al 
campo soloapo. 

Il minlstrn Blaoc diceva che la pre-
(s(A>zS-de|ìNagosi»iii{lonevia> àl't GtoVÈCno 
l'obbligo di comuulcai>a<,«uhquali) ìSAa'\ 
ai dovesse, I se 'del caso,' trattare con 
Menai ile. 

Il Governo'avrebbe voluto l'Abissinia 
divisa in piocolit Stati'dipendenti da vari 
ras, aottnm'essi all'Italia; ma, se si avesse 
dovuto tnaotenere l'attuale organizza­
zione, il desiUeraium sarebbe stato il 
'riconoscimento del.'possesso italiano di 
tutto il Tigre fino al. lago Asoianghi è 

acquista», .«ali Barrar e sul paese dei 
Galla; | aoò«ttazioa9di residenti italiani; 
lì̂ , opmupi'oazione ad altre n|izìoni pel 
.tramite dell'itali^; il,ricono8oimentò'del 
^diritto iji pi;'(!prietà agl'i','italiani e la 
libertà di commerjOÌo ad ilalìjiiii ed eu­
ropei, a questi parò con autorizzazione 
.del Governo^ italiano, "òhe si ' riaet'bava 
li diritto di espulsione; ' l'iuiliizkrne di 
CQijU-arre pre.5|iti ali,'infuori ^delntalìa; 
la facoltà di, bàttere moneta, m'à '.nella 
solazepca d| Rtfma, 

Il Croyerno.italiano si sarebbe''rjser-
vatq-di migliorare |a rete straidalp nel-
i'Abisamia e di'iiiifoudere l'è oomiini'òa-
zioni telegrafiche e la is'truzione. I notabili 

IdelVAtìtSiftia, Qh«;loS*vea»aroSli«)iderato, 
sarebbero stati i^ruiti la Italia, < 
' Finalmente I l'obbligo del Negus, con-
sideran^janoh? la possibilità dell'avvento 
al trono di un altro imperatore, di ao-
tìattare questi .patti. 

Q u a t t r » ' r e p e r i m e n t i 
I n p a r t e n z a . 

" Te'legratano da Roma'ail'Jlr^Ma.-
' «'Si oon'ferma'ohe'la «Navigazione-
Generale Italiana » ba Hoévuto 'Ordine 
di tenere .pronte .l^jRayisfK'otfa'porto 

idi iquattroi reggimenti a sei batterie, per 
l'Africa, l * iparteiwa-di qu^te truppe 

'.parò non è ancora deUfiitivam^pte sta-
bihta. Essa.'avri-lnogo-in caso di rot­
tura delle trattative!idi-p.aoa s . 

» U n ' c l l i a c o r i s o d i ' C u r z O n 
^ s u l l é r ' e l a z I o n i a n e l o - i t a U a n e . 

Lòntira 29 — Ourzoh pronunziò un 
diàco'rso a Soutbport.' Diise ohe l'ilnghil-

. terra è'animaja dai più amichevoli sen-
timsntl"Wré6 gli' italiaoif'suoi vècchi a ' 
mici. 

Soggiunse credere ohe la sconfitta 
degli Haliani a .Cassala metterebbe in 
pencolo l'Editto e l'i missione dall 'In­
ghilterra in quella r.eglone. 

Omolaaa ohe la 3ped,iziana su Don-

fola non b una,provocazione contro la 
renoia, Jntecessata nuanlo l'lughilterra 

nella ««KJIMCÉJPWt^!';. ^ 
.l-AinspedUslone n e l Budan . 

Cairo 89 — Il generale Kitobener 
è giunto a Koroalco. La secondai colonna 
egiziana è giunta a Akasheh. 

SI v a a Dongola? 
Roma S9 — V kgensia Italiana 

stasera nota ohe dei tre battaglioni, 
•ptili"d'ifWÌpifli"^{>9F>M4-AbuiÌ»-f!Ólo il 
37 è sliarcato'V'MsssIh!^. Invece nessuna 
notUia si ha del 88 e- del 39, che do­
vevano ebaroare a Palermo. 

U Agernia, pur trinoprandosi nella 
massima fisérva,' raceoiilie la voce, o TSa 
oggi, che essi battaglioni andrebbero ad 
Alessandria di Egitto par uoir8Ì'''Blla 
sps/dizione sii Dongola. 

•COSTUMI DELL'HiRRa 
li 'viaggio del cor'iiggioao' viaggiatore, 

ingo^nere L,'Robecchi Bricchetti nel-
rBarrar*è, irf'quekti giorni, di oonvul-
sioiii |atri<ìane speoialmdnte,'pieno di in-
teHasel II Robeoohi'.è'"u'q forte e "par-, 
spCeaòe' osiiervà'iorÉi od' lin efficace sorit-
torefaalle sue 'note balzfto fuori i fatti 
Importanti, i__co8tumi'paatiani, la •tradi­
zioni,'̂  la storia con una evidenza" ohia-
riaaim'a. 

Il viaggio da Zeila all 'Barrar for­
merà fdraii il'teina di' UQ"pfti'8SÌtod ar­
ticolo; 'óra voglio piuttosto fermarm'i sai 
costumi originali dell 'Barrar. 

Barrar (eh'e sigoiada"limite)si a.dsrge 
su un colle della oaftena degli Iltu'-valla, 
Bamaiegglaote aèl " suo aspetto rtsso, 
monotona nella ijniformità delle case, 
rotta solo da tre bianchi minareti e da 
qualche negro sicomoro. È la più balla 
città dell'Africa orientale ;,«s!B»»B5altra 
pu^ii„fi(p.t^|» -(aifta.rjp^ebezzadi ijbertosl 
giardini e tanta fertilità'dlMé'rreìjj; la 
purezza dell'aria a là mitézza delb'lima 
rendono if sóg^orno delizioso. 
' Barrar ha una storia degna di nota 
ma su questa non mi formerò. Noterò 
di volo un aneddoto ohe è oara'iteri-
stico e dà il profilo morale di i}ùegli 
abitfeinii. 

L'emiro Moharàed Ali,"de3Ìderosd'di 
radunare grandi rioehezzo, óomperò mol-
tìasìmaii.oaSa»83#dJtÌS9ÌOl4ifeB(iH>Hgando 
con ^monete allora iu corso; ma decre­
tandone poco dopo:la nullità, rimpiaz­
zandola eoa altra di vafore, (intrinseco 
quasi.nullo e di .valore nominale laltis-
simo. Dopo di che fpce incetta , del la 
veoohiai.'monet^ clie p-igavj..jj|Jj8jiiunva, 
acquistando oo8i| grandissìiipe ricchezze. 
Piil, turpe, fslina, malvagia, brutjilità 
no.n potrebbe immaginarsi, .4^-MVto "diaoe 
omn^s., 

La costituzione etnica degli harrarini 
rioqrda una remora afdqit^ di ,pHg)ne 
etiopica. Bruni, aitanti della persona, di 
forme snelle e complesse, ricordano il 
più bel-Sangdè'Sb'iHàfi'GalWtewJebbero 
ancora più forti 'sé l'abuso del oiat non 
'li'deMlit'asae. iV aiat è un'piocolo-salioe 
che m'astioato da'uomini o'idotine pro­
duce ub'lizione 'tìisablvente' a'deleteria 
sulle'-etiergie muscolari e'cerebrali. Al 
ciaf (fono attribuite molte Virtù; e come 
dà' noi nei flve o' elook tea ' si può of­
frir^' una profumata tazza di'/Ae;'laggiù 
'agll'invitati'si offre il c/aFohe masticano 
meaère recitano var^ei'ti del 'Corano o 

'iperboliche lodi ad 'Allah. 
* 

Le donne'usano un'abbigliamento 
chiamato Aii"as, che lascia intravedere 
le procaci nadità''ecSe--phitBib«ralize vi-i 
goroseIdeila'giovinezza. Qasstff'Ai'ras è 
Qn camioione tagliato a saccoiriooperto 
di'TioelW bizzarri e di ghirigori .pa-
alonth 

Gli uomini pnrtano i O'ipellì cirtis 
simi e lo donne dividono la lunga ca-
pigli%î u.r.n io aotiili e fitte,, tijecoiojioo 
chei:r'a(!?()(Ro.no'in dijie. grappi jì^ì'^J^ 
eceoahiefiiacopanto aa>iragazz«, n'mfutii^ 
con un tesBoti) nero sa maritata. Usano 
ungersi 09! burro; ma per laLOioritedel 
m'Wto, "d ' î Krissinid pai'enta riùftittgéio 
sette mesi senza profumarsi. Nelle jo-
lennJtà si «domano di„.riJ,ba,d)5jB^'ma-
oh^ahe^-oarmilta ai. pié'ili scslll nw j i t a 
•dOlle''t»4BÌ "èidei ipi ed ii-bràcoìaloWi e floc­
chi metallici, .pendagli teoohietiati, col'-
iaBe,,rifiche, apìtfoiii, .'4b'ijl,e, '.qtoij^iqi 
giganteschi,, amuìe.H.i.aniìi.o'agl^a, 9 chi 
più ne ba più ne mette. 

•Infeirettnalmenteii formano, gli.fharra-
rioi un popolft''ftì^o:' la loro psiche è 
priinitiVit''» la Irilw 'grflvità abituale .so­
miglia a Mla" 'aer 'baàlBini . La loro 
prinoipale passione ò il tornaooato. 

•,Lo< donne, ,!»adr(,.,„agli^„„^i;^lft e 
spose, sondi amate-e rispettata,, aè hanno 
•la ^o^to,*^ 'il6rib-'C03e'''db(hiMtieha. 

"'Òai'riile e lóquaijì, h8'npd,;','u|(4i ?"*'• 
versazione più minuziosa di ',,11,(1,4,.;prosa 
di''eroa8loa ^azz^ttiOra. 

La poligamia è limitatissima; Le<doone 
sono cosi ardenti ad hanno trasporti 
tali che sarebbe difficile averne molte 
ad uomo forte e rigoroso. D.i costumi 

,^soitj.?o,.rilassati,iBii^ì-bhlamejtB libere, 
leggere é sensuali, fanno volentieri co­
pia di.jsè aiObj le richiede. NeIJa notte 
del .'ttlimaduo la lu'ssuria imperversa. 

tP,er8l8j?,l^pjl95tefapprj^t^yj4,dell'ojgia 
comune per sollazzarsi,speqi^j^q^j f̂ cjopi 
europei. 

La sposa «viene oowipei'ato.id^l padre 
con upa somma di daq^ro od una quan­
tità di besDiìime. Gii appioi,. stipulano 
il prezzo dBlla moglie 09II0, si^ooero. 
Un pezzq di terreno, ohe , vĵ le ,?0'(> 89 
talleri,!,una,.discreta, q^»5 t̂l,tà di ',birra 
ed un'oca è tutto quanto spendo un, 
uomo per,una bella,jnoglie. Il'jjyzzo 
puòipagarsi anche,in 'ofitura e in,paso 
di divorzio l'uoraq d^y», pagare, ^a^la. 
donna una samm^* equiiyalenj^ ,», quella 
che egli avev? giS pagatamQggi, giorno, 
di tcipujiio, preludiamo al niatrlmonip( 

La, verginità p, in grani pregfo ,^d in 
alt» qonaiderazione p, per ,"goare^tir(a, 
le,.ragazze sono all'età di sette anni 
iqfibulate, 

Qui cederò la parola al dotto Ro-
ibpocbi, ,obe con spirito poetioo.narii^à la 
grande operazione. 

« Sarebbe necessaria la parola alalia 
d^gli-.angioli per avvolgere in .tènue e, 
diafano velo la bestiale dolorosa .'ope­
razione, frutto di be»ti((lo,aflti,v9^enza. 
, Fra urli e oan.ti di donop,, eolf^ipanti' 
le grida 4al|a, fanciulla, ferri brutali, 
spille a spine acute adoperate a mo' di 
pinzette, incidono, tocraentpno r |nsil-
dano la dedicata tonta , della vita, che, 
dopo, un mpse circa è /•accolta _o.osl4a 
pop Ijisciara ohe un. esiguo adito alle 
funzioni oat,urali.,. 
,, Agli sponsalli .feislie,, gri^a, f^qfasie, 
pasti gargHutuesohi esprimono la gioia 
dei, parpnti ed anjjoi.. 

'Ad' uo.datb ih'oéento'la"'s'p'osa;'com­
mossa e •t^mantA'iè' trasciriatà^altrove 
da donne, espert^. Laitesta cpnlinuj, con 
gran fracasso, mentre , alla giov.apetta 
1 faoilitatpi l'amplesso maritale, oon î oo 
strappo 0 con tagli di affllato.raspio,,. » 
E 'cosi sia.,,, 
•'iMa anche rHar,r.iri.Rimondo 0 aimal-

grado dli.q'uestL nijov» c.i.ntlì'ìl sicurezza 
la ragazze harrarUie fanno so.vento strappi 
al,.,, passato riuaooudo però a far eopip-, 
parire le traccia dal dolca,peiccito, rin-
•novaiido la delioata .fattura,, Quanta ra-
.gazze non vorrebbero Basare, harrarine 
per,... poco. 

Alla nascita di un bambino si uccide 
un pollo.chesi ouope a lesso, allaimftmma 
danno) Il brodo. Nel settimo giorno ta-
.giiano i oapalli.al; bambino e li .pesano 
eoa oro. L'importo è triplicato od offerto 
alla madre perchè si ,pravvpda„di ,paifè 
e di latte. Nel, quattordicesima, giorno 
dell puerperio la madre - fa con, farina 
dei pasticci detti /orré,,,invita le ami­
che ohe portano ,^jltte,lg^•aasami,e mi-
scelle ohe a noi jpgttprpbbpro i brividi. 

.Fatta la refezione e reoUati js.lcuni 
capitoli del coranpisoiolgoqo il convegno. 
Queataioerimpnia.è il,battesimo. -| 

* 
É innegabm ohe IJing.-Bricchetti ha 

studiato il, paese oon arapra di .vSpiea-
ziatp e colla curiosità 4' etqripo, no-

1 tando.i sorprendeadOfiijoforgiaBd^jji di 

quei paesi e ^i quei popoli. ,ppl oalO([f 
della fras.e e colla p)|dro.if.fnzà,dolla ma­
teria agli si fa subito aculeo il lottor<j 
e Iu porta eoa se io,Pualle,.,t;fi^,t!>9Ìttte 
ragioni dalle rfeijne dal seqi a 4 w "Ó.-
ebfi patenti, dag\l„ao!nÌ5t,ft.Mey,il,|/»l4<, 

quB v.ogua,avere una qpmpiota cogna­
zione di questa orientalo r ^ l ó p e ' afri; 
caua deve.leggare questo baj iif!(̂ i)i|0 libro. 
I,ia vita,africana^è,.più latere |^nte ^ 
quello ohe apparaptejaon.tfl , non ,?embr. 
p presenta aaomalfp etìciip àaàai attr,Ì0ià' 
^\ lettore si v#drà pptil^ta io ^tfpjmoD^o. 
u,uovo. etftpgr^flcian^ef)i,to, fl(|ri««p|,sÉ?ioa-
monte, dagnp di, 9f,«iiio. tempra. 

'. ifar^flf, Tofta. 

.̂ Ua storia pplitica m^as3ata,.di, guerra 
M^^e d'all'istinlo belvino' « ^i'^aatto ii 
rugge », obma ,oauta il Fb^p'olp : Alla 
'ptoria del motto : «Hqqio hòmlnl mpus», 

contorj(a>aqu!^^4b,.a,%\»i»?o',''ynÌr'iPl''''''* 
qjiella .ànimaU'dallo snir^to' ,dt ubo^ida-

.Tutti tn ai i)9afpilar>ti.a>tiim 
Oli aomlai, e tatti abbrwsna 
C!oii veìra aisai'.ipatjltslo'' ' 
Valida * ptoat» 04 MpDttudo.jiita 

1 .. HagUjaltami nw'igU « n^la.^mw/iM 

Ora ohe" un odora di Rp/w^ Sjs^orra 
iper, tutta Europa, giq\[a',rÌBa,rsiia Wlle 
offici ne, .ove, tra lo.n^rM?", # l ' 9 pu­
leggia e il,a>art«jlari,dalÌ8,jnpadi.ni, <ft 
la vooa dalla frytallaP5ii,e„80|idai;||B,ta u-
maua, èpjft udita a^diatópJè?»Pv,li M'?'» 
UH,! sensi), di cppfqrto .otiSiaij,g,pprjr,ono 
le pagine^ dell'jpparij, j?i S9ft!«B .,^i'Woy 
e.'BeatriiWHWabbi.infiJolatS;,^ Bfstot^ of 

. Q«pst«,|Stpria,(n„msp?,„ii1i.wa4iH la 
festa dal ,lay,9rq, il, prira,(j ,fsaggip,,,(Ì8Ì 
1895,; ad II.,successoJa ptraji^fniirio.il 
gior.uali «hejj(n.sR9,jft;anqx,|n\or8foil., al-
ifiatitazione (li .poi .?i .narravano \% pri-
gini, loiSBpnfttto .?,i4| trip.nfl,. qftii,^iU|^-

\roiiOjg,Ui',«l9gtiaU's9tWR.S-.^^»W«'^'««»0' 
rimplacabilp .aY^ersario, if^\^^'^^mtS' 
moni^m, chi^flaa il il|ir.p ijĵ „in%pplaf;o^p. 
Per la,prima|,v,o,ltai/a storta,e,qftpo(ftjqa 
ed tndnstciaio dèlia Cirf>a4,l3r8,Ugfl»,,,fina-
dianta IJupara 4pi pppmgiiJS^.aftfeflètpòg-
giata BuIba8i,,s.atì9,ie yefijfj-P'i.egj^flia 
,|a quantiià 41-Iwrp.ioijugjul^tft.ptjr (a 
eompilazio^q.jiii qu,sstp,||bto,pb? ajWfftP-
ola '\o 'sviluppo, 4,bì .Wffl'''«.9»tq.flÌWftP8ll« 
neliiRegoQ U.nito d^lUànn^ m),9^aj,g(ò|tpi 
nostri. Nulla, fij f iséarmlfitp Ì . ricar^ha 
negli ,arohiiii, iofiitlastg*,, racpo|tg':'d^ oir-

oplarl a dJ8|iatu|i.,,cftlwiWÌ!'llfl(fljl»8.?t'> 
Intervljte ooji /éi«i«''S,,,iYi§ggi> nei vari 
centri, ìndustriàl'j, spojji IH^Ì^USÌOSÌ,' di 
giornali, analisi ^iligqfite '41 t^ttp, |9,BBb-
blioBzip,ni, dai xoljjfnv 1^-4",̂ ^!) offtsqpli 
•ohe tt^tt^no 4aWn stq^ia djl, IfftPFO. 

A,questa fatippsa,, prpparazjigflie, ,,q|̂ a 
Auro ,pltroi4tta apnij segoli atatipfa,?jpna 
.geniale p,oreptjva jdi ripsqrrjSipne. 

Qua) è l'Qr,igiftpidi?||Tr3rfP: J7tJi]a«.i'«n}f 
I Webb dii)apst,ranPchp,,fi0.q,^rftr|fttBWJ8 
,alló opiqioni di,molti autori, n 9 a , , v ^ 
relazione di,, ooati,q(ii^4 tra % .fiprppra-
zioni .6 i?,,gll,d9,ii^p(|jip^ij?IS, e, ia,^|ji'o»w 
,ma4ern«, da|te^ aiiajii.ijitnjfo,,!^ ^mm|^ 
defloi?ìope:',« pa J45f<ĵ e.,̂ %^qn 4%.,?,pa 
,A8iiOCJazÌoo%,flpptÌp,»iia ,si,\ peii(if^fte)ptp„4i 
proletari o,oa Iq, spppo .di ,jiJSP^? ,̂fiF«. 8 
.migUorara Ip con4igjonj4gljorft?sii?fi?r8, » 
, Q(i„antori npn hannp„pptn)p„^ri9S»ra 
prima d,e) IJOO.alouq, 4,0S»W»fe>ota 
,cpmprwj,i'p»isjpiiza,.4i, .Hpa 5Cr«(s{f,-,|/jtion 
come essi la de(lni^cop,o, t.pjrin}) Mira i 

.che SI. upirono ,pn'n,, qftft̂ to '. deliberato 
propositp furono i sarti di Londra e di 
>V;p8,tmipter, i,,qua,li pf;f)tŝ iji,q,v,̂ i(fl,qtjte-
nere d»i lorp, BfKÌro,pi. wp, aumento di 
salario ed una dlminuzi90^„,9,e,lj^„'gjor-

,flH ,̂a,4î  lay,oro4-,An,«bflift!'<'r^.,TO iP»"-
oarpMO i éittmatoir^: i, |eaR|^|^Wy.W*' 
i qapppllai, glì,rtftPBpi)tori4pi.,|?^p,ti, i 

nq089iaiielli, imif^rflflOi'l WP,,«8f,5aplo. 
. Non.,si,,moaaer,p,i,Bjio?tOfjj ^.^j^n^dini, 
lo(^al,,pag|iti a mal retr^{)uifi!, 
i,, ^ ohe ^4'lno^' •">?, Mova',, p.roj'^, .98 
,oe ne fp?s^,„^iapgnp, di,|,qu^l p.rjijojpio 
flcqnomiop aqaofld9^,jl,^,qlja|p', Ifi^foma-
iZÌoae44i sf wpia4p»f,,f9rti ^ifjipciip^^n-
denti per, r98ists};a„?H îj''9l,?# i r P»-
jdropi esige ji ,pp8aM80 %^'a^ qegtQ grado 
di indipepiJap?*, fl^r^ppaÌ5,,ft ty.fjiia ffl pa­
r a t i e . Up'alJra ,.pQnsi4«'^ft"W8iu4«g''* 
,41 nntii è„qu^ata:,iohp la, pj|t ^^^^<i 

— , . , ... . .ooMlWiiirWftnaptl 4i.fJlJfjJJl , \nJa-
Hnal fgtogriifta «Praia e nw^mals, di ,l,gJnUerra.,Br#fPiJo,5iq di sir,9af,fl»,ei5fp ^a^ 
quanto gli sfuggiva p.riasqflpdo aidare ! 



I L F R I U L I 

colo il sistema manifatturiero e lamao-
oblna s vapore ; sieoiiè errano colóro 
ohe 11 questo due cause essenziali attri­
buiscono il movimento Trado Unionista, 

L'organismo era nato : le forte del­
l'ambiente che tsotavaiia prostrarlo gli 
permettevano di riuscire vincitore nella 
lotta per l'esistenza? Le prove terribili 
che dovette superare lo rinfraneaniou. 
La storia traiiiiionale del movimento 
Trade-Uniottlsta ci rappresenta gli anni 
Buterìori al 1834 come un periodo inin­
terrotto di p9rseauzi'>[ii e di repressioni. 
Ogni unione che conti più di mezzo se­
colo di vita possiede una leggenda rO' 
manllua dei suol primi aaui, che, come 
tntiii le leggende, ha per base fatti reati. 
Secondo la legge del 1709, ogni padrone 
potuva licenziare a suo talento tutti i 
suoi operai, qualora questi n io avessero 
accettati i salari che venivano loro of­
ferti ; d'altra parte era considerato coma 
delitìo l'abbandono della fsbbrioa da 
p rto degli opeî ai qualora il padrone a-
T,6si) riSatato di conceOere loro i sa-
inrì che domandavano. 

Ma quest'I logge che contrastava cosi 
sfiicciatameote con la pretesa liberti 
individuale, che era stata adottata in 
tiiuria dagli eoooomlsti e dagli uomini 
di St»to di quel tempo dopo la pubbll-
oaz one dell' opera dello Smith sulla 
lUcoketxa dalle naziotu, grar,ie «Ila 
abi Ita parlamentare di Place e Hume 
non tardò a cadere. Agli intrighi ma-
chi.'irellici del Place succedette la pro-
p»gdod« rivoluzionaria di Kobert Ovea 
col suo amalgamo di Ideali economici, 
politici e sociali. Quella si può chiamare 
l'iiià dell'oro del Trade-Vnionism, piena 
di baldanza giovanile e di temerità, La 
Granrf National Consolidated Trade • 
Union, [ondata nel gennaio del 1834, si 
propose di susoitara uno sciopero uni­
versale in tutti i distretti manifatturieri 
{ler ottenere la giornata di otto ore. 
iobert Owen era quasi convinto ohe il 

suo mondo di sogni stesse per tradursi 
in realtà. Non comprendeva il grande 
illuso quello chs hanno compreso i mo­
derni socialisti scientifici, che l'iadispeo-
Bubile punto d'appoggio per sollevare il 
mondo 6 l'istcuzione, la coltura, l'edu­
cazione morale dei proletariato. L'im­
menso sciopero fu sooogiurato con licen­
ziamento (loókout) degli operai, colla 
persocQzione delle Società, colla ooniisca 
dei fondi racoolti por lo sciopero. 

Alla reazione feroce del 1834 auccesso 
una reviviscenza più politica ohe indu­
striale dell'entusiasmo del proletariato 
«otto la direzione dei ìeaders cbartisti. 
Lo tristi esperienze del passato persua­
sero il Trade • Unionism, a cambiar 
strada ed a mirare a fini pratici. Io 
questo modo nel 1851 si formò a Àllau 
e a Newton VAmalgamated Sooiely of 
Eìiff/iiners ( meccanici ) che è rimasta 
iino ai giorni nostri il modello del vec­
chio unionismo e il tipo della coalizione 
industriale inglese. 

Durante il perioda che si estende dal 
1860 al 1876, le Unions sssunsero un 
carattere conciliativo. Si crearono lo 

junto, cioè a dire Gomitati composti dei 
segretari dello principali Unioni. Per la 
prima volta gli operai erano guidati da 
operai, ai quali, se si può rimproverare 
la maocauza di cognizione di una teoria 
economica ben defluita, incertezza nella 
loro condotta politica, si devono ricono­
scere i vantaggi di questi difetti. Bissi 
compresero il punto di vista della ellisse 
media, e la necessità di ottenere un'e­
sistenza legale. Dal 1871 al 1875> il nu­
mera dei trade-uniouistl raddoppiò. 

Si svegliarono anche dalla loro au-
, pina indifferenza gli operai della cam­

pagna, tantoché 100,000 di essi si in­
scrissero all'unione nazional'o. Strepita­
rono ma, invano, i conservatori, ed il 
vescovo EUicott, di Oloeester, inflamrauto 
da santa cariti evangelica, sosteneva dal 

' pulpito ohe. gli organizzatoi-i avrebbero 
dovuto essere gittaiti nell' abbeveratoio 
dei cavalli. I benefìci influssi non tarda­
rono a farsi sentire ,• da per tutto i sa­
lari furono accresciuti e notevolmeut» 
dimitiaite le ore di lavoro; i capitalistv 
si trovarono di fronte i loro operai n»He 
adunanze di arbitrato. Col 1868 si inau­
gurò il primo Congresso. 

Fino al 188S le classi dirigentii si 
cuilarùDo nella rosea illnsiiono che il 
Trad-uniontsm sarebbe stato un osta­
colo insuperabile alla marcia ascendente 
del socialismo. ' 

JI celebre libro del Gsorge, Progress 
and Poverty, la propaganda ardita e 
fervente dell'Hyndman, la depreseione 
commerciale e industrialo del 1878 79, 
e dal 1883 87, la pletora ognora cre­
scente degli spostati e dei disoccupati 
diedero un nuovo indirizzo al Trade 
unionismo, che andò a mano a mano 
accostandosi al programma de' socialisti, 
Nel 1894, al Congresso di Norwich, la 

, maggioranza dei membri votò un ordine 
del giorno ohe domandava la colletti­
vità dei mezzi di produKioue. 

Fin qui il libro di Mister e Mistroes 
Wobb che io non ho avuto in animo 
di riassumere ma di additare al lettore 
cotto che non è indifferente ai nuovi 

è vari problemi che nell'attuale mo­
mento storico s'impongono. 

L'opera non si raccomanda soltanto 
agli 8al^n^iatl ma, al ^ran pubblico, 
porohi l-fatti sono esposti con lucidozzi 
veramente inglese e vivificati da calore 
artistico,... meridionale. 

SI storii emozionante come un ro­
manzo; il pcdlagooi-sta h il popolo che 
lavora, che soffro, che spera. 

Felice Momigliano, 

CALEtqOSCOPIO 
CroDJMha friulana. 
Mano (1221/ PordenoQS si MSQggeftA nno-

vimente a Trivlgl, iiligato da Ftdtriao <ll 0«-
peiiaiii» a it altri oaitallaiii riballi al Patriaraa. 

Un ptnaU» al giorno. 
Ntanto di pi) freddo, fra i caori, oho il denaro. 

Cognliloal •tili. 
Dn nnoro concime. 

_ In an giornale agrioolo (rancoia Tlaoa sogge-
rito il cianato di caloio In loifìfuiìona dei ni* 
trato di toda. 

Il cianato di calalo è ottanuto induatrialmento 
ad no pretto abbaitaoaa baiao, porche 11 auo 
uio si genaraliitsi nell'agriooltara. 

«. 
La ilInM. Sciarada taingra&oa. 

1, Conionanta — 3. Consonante — 3, Metallo 
1. 3. 3. Riooliona. 

Bplagaiiooa dei monoverbo prooadenta, 
TIXRBO (vi in a) 

Per finirà. 
Confaroue femminili, in «poca di alsiioni. 
— Come I viene a oua voli» ? 
— Certamente. Mio marito ha biaogno di luif 

oaplaoi; ptrchs lui è un eleìtors inUoentìsgimo. 
— DaTTero I 
— Sionro. 
— E aopra ohi osercita questa inftuenia? 
— Sopra,,., di ne. 

Penila e Forbici 

PBOVmCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

H C o n s i g l i o C o m u n a l e d i 
C l v l d u l e nella eu-i ultima sedata 
prese le seguenti deliberazioni : 

Ratificò una deliberazione presa di 
urgenza dalla Giunta munioipale rela­
tiva ad un soccorso di 100 lire per le 
truppe d'Africa. 

Approvò la liquidazione dei lavori e-
seguiti nel fabbricato della Scuole ele­
mentari. 
- Respìnse a grande maggioranza la 

domanda di riparta dei consiglieri co­
munali per frazioni. 

Delibera l'affranco di un mutuo pas­
sivo di 7000 lire coli'ospitale di Givi-
dale, valendosi del maggior introito del 
dazio coueumo. 

Autorizzò la costruzione di sei tu­
muli di famiglia dei nuovo cimitero mag­
giore, e uo riaervò non pi.'r tumulare 
le persone meritevoli di onorata ricor­
danza. 

Deliberò il collocameato di un'an­
tenna in ferro, invece della solita in 
legno, in piazza Plebiscito. 

Kespinsa la domanda della Società 
del Gasino per un maggior affitto dei 
locali ad uso Municipio. 

Approvò lo statuto del consorzio fi­
larmonico cividalese * Jacopo Toma-
dini, » 

Deliberò in seconda lettura l'assegno 
annuo all'impie^jatu municipale Michele 
Vaozini, da dispaiisarsi dal servizio, e 
I' aumeuto di salano ai seppellitori co­
munali, ed accolse la domanda del mo­
derator» dei pubblici orologi per un 
maggior emolumento. 

F o r n i d i S o p r a , 27 marzo (ritard.) 

l'or i caduti d'Africa. 
Anche Forni di Sopra, estrema lembo 

d'Italia, ha voluta ieri dimostrare il 
proprio sentimento patrio con una com-
memorazione funebru in onore dei na­
stri fratelli caduti nella guerra d'Africa. 

Le onoranze ch'ebbero luogo in forma 
oivile-religiosa in questa Chiesa parroc­
chiale, riuscirono splendide sotto ogni 
rapporto, con un concorso di popolo come 
nelle più grandi solennità. 

Di buon concerto fra autorità civile 
ed ecclesiastica del luogo, vennero di­
sposte le cosa in modo da farne risaltare 
la importanza. 

Radunatasi l ' intiera rapprestmtanz» 
amministrativa in piazza del Municipio, 
coi componenti la Società operaia mu' 
niti del proprio stendardo, del corpo in­
segnante con tutta la scolaresca, e ool-
l'intervento pure dei rr. carabinieri e 
guardie comaoali armata in uniformo 
d'alta tenuta posti in avanguardia, pro­
seguirono militarmente od in buon or­
dine alia Parrocchia. 

All' ingresso del sacro edificio ve­
dendo l'eretto catafalco di primo ordine, 
fornito di armi incrociate, di epigrafi, 
ghirlanda, aoc, riuscì di grande com­
mozione nel pensare per chi venne in­
nalzato,. Ai lati presero posto i detti 
oanibiaieri e guardie col fucile. 

Dopo gli uffici divini o la Messa fu-
uebre « da, requie », cantata a suon di 
musica, venne shiuaa la mesta cerimonia 

con un commovente discorso del nastro 
reverendo parroco, appropriato alla cir­
costanzi, che strappò le lagrime a molti. 

Poscia, collo stesso ordine di andata, 
tutti fuoero ritorno al posto di pirtonzi, 
ove si sciolsero estremgmoite accorati. 

A lode del vdro, le onoranze riusci­
rono nel loro ciunp'esso di generatili sod-
disfa^'oiie, e oiMin non lo divevauo in 
siSitta circostinzji di compianto per i 
tanti eroi nostri fratelli caduti nello 
barbirj regioni? JW,, 

LeeieziODianmiiÉtratifeaMiirtegliitiio. 
Mortegliaao, £1) marso. 

Quest'oggi ebbero luogo le Hlî 7,ii)ni 
generali ammìnii'trative, e, com4 preve-
devasi, riuscirono in mnggioranza i can­
didali del partito elencalo. Nella mi­
noranza spuntarono i liberali ohe fu­
rono inolnsl nella lista nera per darlo 
nppnreuza di irnparzialità e tolteranzt. 

Vi fu completa aslnnsiooe dei liberal', 
causata dalia famosa questione di Chii.-
sottis: asteusiono però ben depiorevolr-, 
perché, sa avessero combattuto e votalo 
compatti, i olerioali sarebboro rimaeii 
sconfitti. 

Prova evidente dell'astensione dui li. 
berali si ò ohe accorsero alle uroe ap 
pena un centinaio di elettori. Mi consta 
pure che i liberali eletti si dimetteranno. 
E cosi chi comanderà a Morteglisno 
saranno i preti e 1 noozoii. V. 

li nuovo Cotonificio. 
Sandaalele, 39 msno. 

Oggi vi posso assicurare che il nuove 
Cotonificio, che occuperà un migliaia di 
operai, e che verrà fondato presso Gii-
von.«, può direi un fatto compiuto. P..'r 
ora vi basti questa informazione io 
forma di telegramma. Ego. 

P e r u n n u o v o c a v a l i e r e . 
Togliamo dal Forvamjjvtlii : 

«Giovedì a Faedis ebbe luògo una 
modesta ma simpatica festicoiuola : quegli 
abitanti fecero omaggio della croce ai 
neo cavaliere Giuseppa Armellini, da 
trenta anni loro sindaco. 

Alla cerimonia assistevano i primari 
del paese, e l'assessore Giovanni Bor-
gnolo presentò il decorato con un bel 
discorso in cui fece rifulgete le rare 
doti che distinguono il signor Armellini; 
il consigliere A. Marpillero, in uo brin­
disi, rilevò ohe il sindaco era cavaliere 
di fatto molto prima che non lo fosse 
dì nome. Tutti gli astanti applaudirono 
e batterono le mani, mentre a sior Uepo 
— un vecchietto dalla flaonomia schietta 
e bonaria, che tutti Coooscuno —' spun­
tavano le lagrima a la parola restava 
nella strozza per l'emozion». Furono 
cantati due cori con precisione a senti­
mento dsgli alunni dcilla «cuole, diretti 
dal bravo maestro signor Bulfoni. 

Par la lieta occasione vennero pub­
blicati un'epigrafe ed un sonetto in 
friulano, ed infine il prof. Verderi foto 
grafo tutti in gruppo. 

E' stata uaa cerimonia modesta, ri­
petiamo, ma di quelle ohe tocoano il 
cuore, e sior iilepo no era proprio me­
ritevole >. 

S a c l l e a 30 marzo. 

Designazione del Sindaco. 
Nella seduta di ieri questo Consiglio 

comunale, presenti quattordici consi-
gliefi, procedette alla designazione del 
nuovo Sindaco. 

Esperita la votazione e raccolte le 
schede, ebbe la maggioranza assoluta di 
voti r assessore anziano cav. Domenico 
Balliana, che è a sperarsi vorrà accet­
tare l'onorevola incarico, S. 

L ' I n f a n a e l a a b b a n d o n a t a . A 
Piuma di Pordaoone la bambina Ernesta 
Zuccato di mesi 21 , uscita inosservata­
mente dalla propria abitazione, aodò a 
cadere in un roìeito, ove miseramente 
annegava. 

T r u f f a . Certi Domenico Morgaute e 
Giuseppe Piccini di Tarcento coiìsegua-
rono a ta{ Francesco Missio di Grioo.s 
lire 31,50 per caparra e spose di viag­
gio por recarsi in Baviera a lavorare 
come ferroviario. Il , Miss!') parò so nu 
andò soltanto fino a Pontiibbit e poi ri­
tornò a Qrlnus. I danneggiati denun­
ciarono all' autorità la truffa. 

M o r t e I m p r o v v i s a . Venerdì 
mattina giunse a Sacìle la notizia che 
sulla strada provinciale di S. Giovanni 
del Tempio giaceva cadavere un uomo 
dell'apparento età di anni 60. 

Furono ìmmaotiuenta sul luogo 1' au­
torità giU'iiziaria coi medico, i rr. ca­
rabinieri e gli agenti del Comune, i 
quali hanno constatato che il disgraziato 
era certo Valdevit Pietro del fu Gio. 
Batta d'anni 06, venditore di formag­
gio, appartenente al Comune di Canova, 
a che, a giudizio del medico, la morte 
era avvenuta improvviaamente per rot­
tura della vescica. 

X s c a r i c a b a r i l e . Certo Giovanni 
Trinco di Oreochla accusò Maria Pre-
potnich di avergli rubato i l . purtamo 
nete con circa otto lire, e la Prepotnich 
querelò il Trinco per difTamaziona. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

L'elezione polìtica 
nel CollBEio M 3. Tito al laillaieiito. 

Sabito una cominis^ione io rappre­
sentanza degli elettori di S. Vito al 
Tsgliameuto, truvavasi in Udine venuta 
qsprsssainonte per ufTrire la candidalurii 
politica in quei Gollegiu all'avv. Giuv. 
Batt. Gillis. 

Per quanto à n nostra oonoscenzi, 
l'avv, Billia avrebbe dichiarato di non 
esaare disposto ad accettare l'onorevole 
oiierta. '" 

Del resto, attendiamo e sollecitiamo 
notizia dal nostro egregio-onrrispondente 
di S. Vito. 

A l n u o v i e v e c c h i a b b o n a t i . 
Col giorno 1 aprilo p, v. si apre un 
nuovo abbonami^nto al nostro giornale 
ai prezzi segnati in prima pagina. 

I vecchi abbonati che si trovano in 
arretrato coi pagamenti, sino pregati 
di voler mettersi in regola al più 
presta, dovendo la sottoscritta far franta 
alla spese quotidiane del giornale. 

Avvertiamo ancora una volta che 
non daremo corso alla stampa di ne­
crologio, ringraziamenti, e comunicati ' 
in genere, so non ci verrà anticipato 
approssimativamente l'importo. 

L'Amministratione. 

S e t t i m a n a S a n t a . Alcune no­
tizie sulla reliquie della « Pa.ìSÌone », oggi 
che entriamo nella Settimana Santa, sa­
ranno gradite a parecchi nostri lottori. 

La « tufiica > fu data da Carlomagoo, 
al monastero di Argentenil, presso Pa­
rigi; la «vesta senza cucitura» fu data 
alla Chiesa di Treves, da Sant' Eleoa ; il 
4 legno della Croca » trovasi in Santa 
Croce di Gerusalemme a Ruma e nella 
Metropolitana di Parigi; la parte supe­
riore della «iioloona della fiagollaziooa » 
ò a Uoma, nella Chiesa di Santa Pras 
seda, dal 1223; l'altra parte ò a Geru­
salemme, nella Chiesa dal Santo Sepolcrn. 

Dai « chiodi », il primo fu gettato 
da Sint'Elaua nell'Adriatico porcai-
mare la tempesta, il secondo trova.si 
nella Corona di ferro dai Re longobardi 
a Monza, il terzo a Mòtre-Oame di Pa­
rigi. 

La < corona di spino t è a Ndtre-
Dame, ma senza la spina, le quali sono 
state conoensa a inoltiasirae Chiese ; 1' « i-
soriziono: J. N. R. J.» (Jesus Nazarenus 
R-x Judeorum) scritta in latino, in greco 
a m ebraico, è conservata nella basilica 
di SaotaCruce in Gerusalemme a Roma. 

Pure a Roma esista la « spugna » 
nella Chiesa d! San Giovanni Laterano; 
a infine la punta della « lancia » à a 
Parigi, e l'altra parte a Roma. 

P e r r i m p o r t a x l o n e I n I t a l i a 
d i c a r n i s u i n e . Il Ministero del 
commercio ha disposta con decreto 
U marzo 1806, che i certificati 
sanitari di origine, che sono ri­
chiesti per la introduzione nel Regno 
delle carni suine salato, affumicate od 
in altro modo preparate per la conser­
vazione, saranno validi se rilasciati 
dalle autorità -locali competenti, senza 
bisogno di vidimazione consolare. 

S o t t o s c l P i z i o n e d i o f f e r t o 
p e r I s o l d a t i f e r i t i I n A f r i c a . 

Somma precedente lira 7466.74. 
Givanzo di u.na-somma raccolta dal 

signor Della Pietra Marcellioo a Cerci-
vento lire 11.40; civauzo delle offerte 
raccolte a Pozzecuo 20.30, offerte rac­
colte a Bertioio 131.82. 

Totale lire 7836,86. 
Volendo che questa dimostraziona sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Commissioni speciali par raccogliere le 
sottoscrizioni, par cui quelli che vorranno 
aderire sono pragiti di mandare le 
loro offerta od alle Redazioni dei gior­
nali cittadini od àlU libreria G-imbierasi, 
che fa incaricata di tenere la cassa. 

S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i . 
Il prof. Ermanno Krusr<k<<pf erogò al 
Comitato udinese della «Dante Alighieri» 
anche la seconda rata (lire 43) del corso 
di lezioni di lingua tedesca da esso te­
nuto in quest'anno scolastico a profitto 
degli studenti dal Liceo. 

La presidenza, riconoscente ed am­
mirata per il nobilissimo atto, rinnova 
all'egregio prof, Krusekopt 1 p,ù vivi 
ringraziamenti. 

P r o m o a l o n e . Il maresciallo dei 
rr. carabinieri, signor Gambirasi Maffio, 
Domandante la stazione di Udine, è stato 
nominato sottotenente e destinato al co­
mando della Sezione di Montella in pro­
vincia di Avellino. 

Il distinto neo.ufficiale, il quale nei 
sei mesi che resse il comando della sta­
zione di Udine, soppe cattivarsi la stima 
di quanti con lui ebbero rapporti, si 
abbia le piò sincere felicitazioni o gli 
auguri di un brillante avvenire. 

ci. 

B i b l i o t e c a c i v i c a . La Biblioteca . 
resterà chiusa dal 31 marzo a tutto 12 
aprile p. v. pel riordinamento a ripulì-
mento interuo.*Si riaprirà il 13 netto 
ooll'orario estivo, cioè dalle !) «nt. alle 
3 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 
ant. all'I pom, noi testivi. 

A n c o r a s u l i a ^ p a s s e s g l a t à 
s c o l a s t i c a . Una ojragia parsoui ci 
sorivn ; 

«Ho ietto nel Friuli di venerili scorso 
i lagni, per verità molto temperati, di 
un padre di famiglia, a proposito di 
una passeggiata Boolastioa. Prendo an­
ch' io da qdesto scritto ocodisiana di fare 
alcuni riflessi in argomenta. . 

Mi sono informato come procedettero 
le cose, premendomi assai ohe queste 
lodevolissime iniziative non ìnoontriao 
ostacoli, 

Comprando l'apprensione dei genitori 
che vigilano gelosamente sui loru figli, 
nuli vedendoli rincarare alla solita ora; 
noto però che questa apprensione a-
vrebbe potuto evitarsi andando o man­
dando per notizie alla scuola. 

Se il Direttore della Scuoia taonica 
ha preso la risoluzione di far partire 
senza preavvisa la schiera dei 200, non 
lo ha ratto senza fondali motivi. 

Prima di tutto, l'esperienza ha dimo­
strato ohe, preavvisando la passeggiata, 
la poltroneria degli uni, e il malinteso 
sentimentalismo delle famiglie degli altri', 
fciuno sì che molti adducendo futili pre 
testi, mancano all'appello. 

Quello poi che il buon padre di fami­
glia del Friuli cunsidera un guaio, di 
mandare cioè alla passeggiata I ragazzi 
sprovvisti di denaro, noi Io consideriamo 
come un saggio provvedimento. Anche 
qui l'esperienza ha dimostrato che i ra-
pazzi ohe hanno denari, bevono vino 
invece che acqui, e a me è toccato di 
vedere coi miei occhi il triste spettacolo 
di studenti ubbriachi 

Noi ci associamo al padre di famiglia 
nelle lodi giustamente tributate all'egre­
gio Direttore della Scuoia tecnica, il quale 
dimostra coutinuimenie e in tutti i modi 
di dare all'educazione fisica l'importanza 
ohe si merita. 

Facciamo poi calda raccomandazione 
ai babbi ed alle mamme di ispirarsi un 
po' allo spirito dei tempi, e di persua­
dersi ohe uo po' di trattamento militare 
nella scuola, è una necessità per la di­
sciplina, ed ó uu modo di avviare i gio­
vani ad essera un giorno uomini forti 
e buoni soldati. 

Badiamo che noi italiani, a fo^zs di 
sentimentalismi e di false tenerezze, siamo 
sulla via di perdere il carattere di oa-
ziooe forte. 

fi! dàlia scuola cho dava iucomlociare 
il rinascimento fisica delle-future gene­
razioni : i padri aiutino I 

Un vecahio sportmanf 
P. S, Le passeggiate scolastiche, fuori 

d'Italia, sono cosa di ogni settimana. 
Qui da noi, novellini, i giornali di ogni 
paese ne parlano coma di uno straordi­
nario avvenimento », 

L a v e t t u r a a u t o m o b i l e gui­
data dal cav. Malvoltl di Conegliana è 
giunta sabato alle ore 1 pom. nelii 
nostra città, percorrendo il tratto da 
Cunegliano a Pordenone (32 chilom,) 
in un'ora e diesi minuti. Sabato dalle 
3 alle 4 pom. furono fatti alcuni giri 
di prova nel Giardino Grande, e pa­
recchi cittadini, ed anche una gentile 
signora, vollero provaro il piacere di 
farsi trasportare dal rapido ed .agile 
veicola. Daremo dumaoi qualche detta­
glio su questa vettura automobile, man-, 
oanduci oggi lo spazio. ' 

II n u o v o a r c i v e s c o v o . 0 
scrivono : 

« Il Oiórnale di Udine nel nam3ro 
di sabato riferisce che « si dice » molto 
probabile la nomina ad arcivescovo -di 
Udine del vescovo di Padova monsignor 
Cailegari. Non so quanto aia fondata 
questa notizia, ma so invece baniasim') 
che a Udine a in tutta la Dioaesl st-
rebba dealderatissimo a quel posto- il ve­
scovo monsignor Pier Antonio Antivan, 
prelato l i insigni virtù e di animo mite 
a nobilissimo. 

Il Friuli, gioroale equo ed onesto — 
e che non ha mai mosso guerra alla re­
ligione, ma soltanto ai nemici della pa­
tria — 81 faccia eco di questa desiderio, 
ed avrà la gratitudine di moltissimi 
cattolici friulani, che non' disgiungono 
il loro amore per la fode.da quello per 
.l 'Italia». 

M o s t r a d i O o r l . Ieri era am­
mirata in via Cavour la bella mastra 
di fiori artificiali della premiata fab­
brica P. Puratonar Fabriì. Fra una 
grande quantità a varietà di tulli, pizzi 
e nastri, spiccavano' in grande abbon­
danza viole, pratoline, resede, o mu­
ghetti, che andavano a confondersi fra 
gli {{tupendi a fantastici coprioapo per 
signoro. 

Erano ammirati altresì parecchi la­
vori in paglia di Fiesole, di cui questa 
ditta.ha io Udine 1' unico assortimento. 



IL F R I U L I 

P o r I* e l e z i o n e d i u n p a r ­
r o c o * Uiceviamo ccii preghiera di 

' pubblicazioiis : 
< I a«pi faoiiglia della parrocchia di 

S. Giorgio Maggiore, sono iovitati qua-
sta sora alle ore 7 e mezza, ad uaa 
riunione preparatoria per la oceltn dal 
nuovo parroco, dotta riunione afri luogo 
nella sacrestia di detta Chiesa». 

Il suicidio di un furiere. 
Sabato acare» circa le 4 pura., il fu-

rixre maggiore del distretto militare di 
Udine, Santiirosu Antonio, d'unni -li, da 
Trevi8'>, sposalo col n-Mo rito rtl glorfo 
con Anna Cloochiatti di Oivìdale, ostessa 
in via Muletti, dulia quale ebbe due baia-
bine, s'è iiiicidato tirandosi un colpo di 
rivoltella in bocoa. 

Il Santarosa erasi ritirato alla ore Z 
e mezza nella sua ornerà in quartiere, 
ed i suol camerati, non vedendolo discen­
dere all'ora della mensa, s3.lironii nella 
sua stanza, ove lo truraroo') freddo 
cadavere. 

Come appreodosi da cinque lettere 
lasciate dal suicida e dirette al capo 
sarta Domenico Zumpicchiatti, alla mo­
glie Anna Giocchiatti, a Pietro Gloc-
ohlatti, a Trevisini Giovanni, ed al fu­
riere maggiore Zillio Angusti), In causa 
ohe spinse il disgraziato al suicidio, 
sarebbero siati dispiaceri intimi. 

Queste latterò vennero dal giudice 
istruttore passate all' autorità militare 
per essere recapitato ai singoli destinatari. 

Dófio le constatazioni di legge fatte 
dal giudice istruttore dott. Bailioo, che 
si recò sul sito col cancelliere, col de­
legato di P. S. Almusiu ed alcuno guar­
die di città, il caderere venne traspor­
tata nella cella mortuaria dell'Ospedale 
militare. 

Ieri alle ore 6 pom., nell'interno del­
l'Ospedale,, venóeru all'estinta resi gli 
onori militari da un picchetta armato 
del distretto militare, in grande uni­
fórme, agli ordini di un sergente; e du 
rante la scorsa notte il cadavere fu 
trasportato al Cimitero di Saii Vito. 

L'arma di cui il Santarosa si servi 
per uccidersi, è un revolrer d'ordinanza 
per ufficiali, di calibro 12, 

— La povera moglie del Santarosa 
tino alle 8 della sera, non seppe della 
terribile disgrazia che l'aveva colpita. 
Alcuni pietosi amici e parenti l'avevano 
Ingannata sull'assenza da casa, insolita­
mente prolungata, del marita, ed ave-
;vauo cercato di condurla a Cividale col 
pretesto della malaltia di una sua so­
rella maritata a certo Tocco in quella 
città; 

Bì.appunto nella sera, la Santarosa, 
àccòmpsgdata d a u n suo fratello, era 
salita nel treno io partenza per Civi­
dale alle 7.44, e che aveva 20 minuti 
di, ritardo, quando un tale imprudente­
mente le apprese all'improvviaj la or­
ribile verJtit. 

La povera donna diede in smanie 
e ,in urli strazianti, e invano il fratello 
ed altre persone cercavano di tratte-

. berla. Ella riuscì a svincolarsi ed a 
'scendere dalla vettura di terza classe 
ove aveva preso posto, e seguita dal 
fratello si diresse di corsa verso l'uscita, 
tempre gridando e singhiozzando. 

• Fu una dolorosa scena cho iinprea-
sioaò vivamaalo quanti erano preseuti. 

Tentato suicìdio. 
'Sabato circa l 'uoa pam. certa Novnk 

Maria, d'ignoti, d'anni 28 , da Stein (Lu-
b'ana), abitante in lina casa innomina­
bile in -via dei Pozzo n. 15, tuntò dì por 

.fine ai suoi giorni gettandosi da una 
9'neatra del secondo piano. Kaccolta in 
grave stato, vc-nne mediante vettura 
-trasportata all'Ospedale. 

Causa dei tentato suicidio sarebbe un 
'amore non corrirposto. 

— Stamane ci siamo recati all'Ospe-
dàla per avere notizie delia Novak, ed 

'.'abbiamo saputo che essa da soli 15 giorni 
. si trQTava ad Udin», dopo aver vissuto 

poi'"'Ì4 annia Tris-ite; ohe'imi gettarsi 
dalla Questi a riportò delle contusioni 
non gravi al dorso; e ohe dilla sue ri­
sposte e dai suoi atti essendo sorto il 

[ dubbio cho si tratti di una povera de-
- mente, venne rinchiusa nel manicomio. 

A g o s t i n i s a l v a t o d a Ago-
• t i n o i Verso le oro 7 pora. di ieri D'A-
gos.tiui Pietro fu Giuseppe d'anni 26, 
oaleolaio da Udine, abitante vicino ai 
Convitto Donati, fuori porta Oraziano, 
mentre passava vicino al canale Ledra, 
fuori In porta suddetta, aveodo messo 
un piedo. in tulio, vi cadde disgiaziata-
mente d'entro, e sarebbe»! certamente 
annegato se non fosse stato prontamente 
soccorso da certo Agostino Dell'Osto fu 
Giacomo d'anni- 47 da Udine, abitante 
in via Oraziana o. 101,coooiapelli, che 
coraggiosamente si gettò nell'acqua riu­
scendo non senza fatica a trarre in salvo 
il pericolante. 

B e n e O c e n s a . Angela Ippnlitì -
Berghinz e la figlia Maria,, offrirono 
all'Istituto Tomadini, in morte del ri­
spettivo fratello ozio ij'ranc^oo Berghinz, 
lire 200. 

La Dilezione riconoscente ringrazia. 

T c n t r o S o d a l o . Due bellissimi 
teatri sabato e ieri 8er.a. 

Ciarlatani, una satira di costumi io 
moli:i parte riuscita, ebbe dal nostro 
publilicii la migliore accoglienzi. Il cav. 
Pasti fSn'gneuxJ tu fosteggiatlasimo 
duriint» tutta la serata, s tu regalata 
di una corona d'atlon) eoa bacche d'oro 
e nastri bianchi con dedica, La aigno-
riua DI Lorenzo fu una Valenlina ado­
rabile. Benissimo la Zucchini-Majone, 
il Berti, il Garzps, il Kussn. 

l'ir sera nella Principessa Giorgio 
Tina Di Lor^nZ'i ha saputo trovare le 
più vere ed alte espi'<'S:iion! della pas­
sione e del sentimento, che possano 
sgorgare da un cu'ire di donna ferito, 
da una fiera lUiiina amante ed offesa. 
Il pubblico ha dato alla bravissima e 
bellissima artista largo tributo di ca­
lorosi applausi. 

— Questa sera un'altra coinmed^i 
nuova per Udine, Marcella, di Sardou, 
lo 4 atti. 

— Quanto prim.i Adriana Leaou-
vreur, il vecchio dramma passionale 
sempre gradito ai pubblici, quando l'in­
terprete è un'attrice come 'l'iua Di Lo­
renzo. E si davi appunto per la serata 
d'onore dolla cari artista. 

Co l p r i m o a p r i l e p . v . il 
Tram a vapore Odine-Sandaniele adot­
terà il seguente orario: 

Partei'za da Udine (lieto Adriaiica) 
per Sindanie'e alle ore 8, 11.20, 14,50 
e 18. 

Arrivi a Sandaniele alle ore 9.47, 
13.10 10.43 e 19,52. 

Partenze da San laniele per Udine 
alle ore 6,45, 11,15, 13.50 o 18.10. 

Arrivi a Ulinn (Rete Adriatica) alle 
ore 8,32 e 15,35, e Udino (Stazióne di 
porta Oeraons) alle ore 18.40 e 10.35. 

R i n g r a z i a m e n t o . Franceschinis 
Pietro e congiunti, ringraziano vivamente 
tutti quei pietosi che vollero tributare 
l'ultimo alto di stima ed alletto alla loro 
amatissima dnlonielta Donali France­
schinis. 

Ch'edono scusa dulie involontario di­
menticanze ciin fossero avvenute nel­
l'invio delle partecipazioni. 

luciiato piìziale di oierci 
" ì i Ros 

BOLLETrmO DELLO STATO CIVILE 
(Ut 22 at 28 mano IB'JQ, 

Naiciin. 
Nati vivi mMohi 7 femmlao 13 

• morii • •— » — 
Btpoitì • \ • t 

Totale N. 22 
Morii n domicith. 

Pietro Zftmolo fa Qiaaapp», d'iioni 73, ooa-
oUpelU GfosQè Lodolo di Pietro, iti ertor&t 40 -^ 
Francesco It4rgbiait fa Atigftlo, d'aQQi 6t)f agdata 
A\ commaroio — Luigia Rais di Fraucoieo, di 
aoul 29t anvA ~ Santa V-toch ani di Oiovaani, 
d'anni 1 e masi 3 — Mtrhale VaasDÌn, d'anni 
fi8, mitrators - don Agosimo DunmU fu jMarco, 
d'anni titJ, parroco — Antonio Perini dì Luigi, 
d*annl If̂ , opoira>o '— Anna Mossoata-Vener la 
Krancesoo, d'anni 8'\ eaialinga — Enrica Ro­
manelli di QIov. Balt.t dì giorni 7 — Pietro 
OeroTello fa Òinsappe, d'anni 49, eonoiapelli — 
Antonia Douati>FranceBQhini« fu Uomano, d'anni 
07, poHaidente — Amoriaa Tomada, d'anni 3 o 
mesi 7. 

Morti n»ll'0>pt'(ale ci«iV«. 
Rosa SalTRdori-Baonoompafrno fu Pietro, d'anni 

62, caaalinga - Luigi Da Luca di Miaholef di 
anni 29, agricoltore — Anna Vlaitno fu Giuseppe, 
d'anni 70, caHalinRa —' Bortolomio Maestrutti 
fu Giaseppe, d'anni A0| agricoltore — Giovanni 
Cbiacig fa Antonio, d'anni 8, aeolaro — Gio­
vanni Romanelli fu Domoaieo, d'anni 67, brao* 
«ate — Anna Pnzons di Domenico, di raeii l -
Regina Vidoni-Saccavini fu Giovanni, d'anni 69, 
esBaiinga, 

Morti MW0$pÌ2io S$po»U. 
Italico d'Albert, di giorni %ì ~- Gimoppo 

Valete, di giorni 26. 
Morti nell'Ospitale militare, 

Concexio Golabianchl fu Polico, d'anni 23, oa-
poraie nel 26*> rogg. fantorìa. 

ToUle N, 24 
del quali 5 non appartenenti al Comune di Udine, 

Matrimoni. 
Luigi Romauello, conolapoUi, oon Anna Ce-

aslin, Contadina. 
PiUfblicniiom di tnatrimonio, 

Antonio Busiì, fornaio, con Antonia Bortoni, 
setaiaota — Dom'jnieo Prariaanì, agricoltore, con 
RoHa Strìazolo, conladina — Tobia Zamola, for­
naio, con Caterina Tortolo, aetaiaota — Piotro 
Livottì, falegname, oon Coloatìua Luviaoni, tes­
si trice. 

CHI H A BISOGNO 
di faro una cura ricostituente ricorra 

con aduci,u.al F B R K O P A O L I A U I 

cho trovasi ii» tutie le tarinaoie a lire 

tSXX la bottiglia. 

Osservazioni mateoralogiche 
Staziono di ITdin« — R. Istituto Tecnico 

/^ 

Si rende noto cho nei g iumo di sa­
bato 4 aprile p. v, e successivi da de­
stinarsi alle ore 9 aut. sulla piazza Vit­
torio E'nanuelo sotto la Loggia di S, 
Oiuvuoui si prenderà alla vendita alla 
pubblica asta'lTi'r mobili e m rei di ap­
partenenza del fallimooto Bontìni Rosa 
vedova Casarsa alle condizioni prescritte 
dall'ordinanza 20 marzo 1898 di questo 
Tribunale a prezzo non inferiore alla 
stima ad a pronti contanti. 

L'elenco degli oggetti o mobili da 
vendersi è visibile presso lo studio del 
curatore del fallimento avv. Oarlo Lu-
pieri sito in piazza Patriarcato n, i 
dalle 9 alle 18 di ciascun giorno. 

Salviaiio il settimo dell'omanità. 
Dopo il cliiai«o destnto [lel siero aat tabereo-

laro Aiaragliano ò subentrata l'tipatia ed il si­
lenzio.... DuD(]̂ iif!, dopo \\ fiasco della linfa Koek, 
Db'aiitra deluiione ci aspettava? La scienza mo­
dica ha fatto ìoimenRÌ prograssi, pure non lia 
trovato ancora il modo di salvare il settimo del­
l'umanità, ette Isngue o muore di tisi. Una in-
farmitÀ oo&l torribtlmenla futale, che non ai è 
in grado di guarire ae inoUrota, bisogna preve­
nirla 0 reprimerla al primo apparire della tosae, 
flomminìntraado U Potione aniisettica dol dottor 
Q, Bandierai rimedio tantu aggradevole, quanto 
efficace nolla tisi in gonorq e nei oattirri bron-
chiaU in particolare. 

Pel momouto in Italia Pattenzìdfte dernredici 
ò rivolta a tale mezzo, ritenuto il più potente 
0 tùzìoaaìei iafstttì i guariti con la Poaiona non 
al contano pii!l I vantaggi, che RÌ ritraggono con 
tal metodo ili cura sono: cessazione fiollocita e 
quasi immediata dì tatte lo manifestazioni mor­
bose; oignìiiono perfetta dei metodo da aeguire, 
senza bisogno dell'assistouia dol modico, e q lindi 
nessun pericolo nell'uso; spesa limitatissima, 

.perchà bastano poche lire per compiere una 
- cura; nessuna difQooltii nella lomminiatraziono, 
che ognuno eseguiiice da so stesso; certezza 
quasi assoluta di ottimi e aulteeiti risultati, perchè 
dei curati fino ad ora nescuno è'morto, neaiuno 
è stazionario, ma quelli che uuu sono ancora 
totalmente guariti, migliorano heiupre o si avvi­
cinane) ogni giorno alla TÙÒU desiderala, 

L'inventoro del rimedio coatro la tisi è il 
dottor G. Bandiera, cho abita in Paloroio, via 
Torniori, 65. Dirìgoro a lui la richieste del far­
maco, che ai spodiace subito modianto pacco 
postalo in porto assegnato. 

Domani 31 marzo 1896 
. a p e r t u r a 

della Birraria Kosler 
rimpotta 1% Staziono ferrovlaTiai 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene un grande de­
posito di so»ieii(! da prato come, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
per prati artifloìall, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Ddlns via dei teatri N, IT (Oau da Bardo) 

Sii - 3 - 96 1 oretf. j ore 10 ar<«l SO mar. 
Aro », 

Bar. rìd. « 10 
Altom.lle.lO 
liv- dal aura 
Umido rolat. 
Stato di Ciolo 
AeqoA esd mm 
|(dirotloiie -
^(v«L Kilom. 
Toroi. eeatig. 

735,0 
31} 

misto 

E • 
3 

8.3 

133,6 
18 

misto 

E" 
20 

tS.8 

735.0 
4,0 

iai«to 

9.8 

7,57.8 
44 

misto 

9.4 

• r . « p e r . t „ . ^ - S £ r ' l I 
Tampcratora mininu all'aperto 3.0 
Tempo probabile ; 
Venti forti ponente ~ Cielo coperto con piog-

gle, novioato in montagna ~ 'ìomperatora in 
diminuziono-

ORRIBILE INCENDIO 
in uiiEt o'uUsEt e lu u& osp 

QnìMici 
Lilla 20 — La chiesa di San Salva 

ture ò stata tolaliuento distrutta da un 
incendio la scorsa notte. 

Lo .Spellali; dì Sa» Salvatore, attiguo 
alla chiesa, fu parziiilmente distrutto; i 
malati souo stati salvati ; dlcesi però che 
tre S"Ccombettero pfir emozione. 

Lilla 29 — L'incendio noll'0,ipedale 
di S. Salvatore è stalo spento nel pò-
mfriggio. 

Qu'ndioi soldati, avendo preso nella 
farmacia dell'ospednle del veleno scam-
b'audolo per Ginepro, vennero traspor­
tati all'O-podale militare, Sui di essi 

•morirono. 

U l s t l n o uf l lc la l ta 
•lei prezzi fatti sul marcato di Udìiie> 

il 28 mur/.() 1896 
Grani 

Frumento all'ett. da L. 
Grsnoturoo „ da „ 
Oìollons ' da 0 
flomi Giallone nuovo • da •• 
Bastardo ne • da a 
Segata « da w 
Ono brillato • da a 
Sorgorosso „ da > 
Glnqoantino • da • 
hupìaì al qniaL da • 
PagiBoli f""?'.!'.'»",» • J» • 

Patata . d» . 
Culagae • • 

Bufro, formaggio e 
Barro al Kg. da • 
Burro dol monte « d a » 
„ , j _ (dol monto « da • 
""""«P'Jdolpiaao . d. . 
Uova alla dozxloa • da • 

Pollame 
Capjfonl »l Kg, da -

11.60 a la.OS 

—.— a —-.— 

loaot Ili— 
6.25 > «.60 

40,— a ai).— 
27.-«81.— 

8.— » 7.— 
M.— a - . — 

uova 
1.76» ».— 
o.~ > —.— 
0.-- a —.— 
0 - - « — . -
0.00 > 0.63 

Qaliitta 
Polli 
Polli d'iadla manchi 

„ fommiOQ 
Aùlra 
Oohe 

« morto 

da 
da 
da ' 
da 
da 
da 
da 

0.— » 
1,10 > 
0 . - » 
1,10 a 
1.15 a 
0,— i 
0.—a 
0.—• 

0.— 
1.20 
0.— 
IIS 
1.20 
0.— 
0.— 
0.— 

tf'oraggi e combustibili 
I dall'alta I. ò. al quint. da 

I . IL^ ^ • 
g, ) della bassa I. 
**( . U. 
Modi» 
Paglia da lottioia 
Legna tagliato 
Legna In itanga 
Carbone l. qaalitÀ 
Oarbooo li. , 

ì proni del foraggi e combuatibili nono fuori 
dazio. 

Eatriuslonl del regio Lotto 
avvoni to li '28 marao 1898. 

Venezia S9 6G 80 18 H 
Bari 60 03 41 9 2 
Firenze 70 34 17 37 s a 
Milano 81 -12 2 3 2 0 54 
^7apoli 2 3 40 88 28 69 
Palermo 77 12 87 60 7 
Roma 16 85 8 9 14 47 
Torino 48 74 14 15 24 

da 4.80 a 5.«a 
da > 4 30 a 4.7S 
da w 8.30 1 4,40 
da » 3.301 3.76 
da « 0.—» 0.— 
da „ 2,09 a 8.60 
da . 194 9 1,99 
da 1,71 • 1.70 
da 6,61 a 6.70 
da • 640 a 0.5U 

Bollettino della Borsa 
ODIHE!, 80 maria 1B86. 

i t c u i l H i i 3H mar 80 mar 
(tal. 5 •.(, lontaati 90.80 80.20 

« fine moBtt . . 90.70 00,30 
Obbligsiìonì Ano Ecoloa, B % 9B.~ 96.— 

OlJlaKcAzinirit 
Ftrrovie morìdìonali . . . OK . 3 0 2 . - 303.— 

3 7, Italiano « . . . iPS,— 283.— 
Pondiaria Santa d'Itali» 4 '/, 491.— 4 9 0 . -

. 4 >,, 4 9 8 , - 4 0 3 . -
> 8 "U BADOC di Napoli 400 . - 400.— 

Forrorla Udino-Pontobba . • . 460, - 460 -
Fondo Cassa Kisp. MiUno6"o 61«,— 612 — 
Prestito ProTÌDcìa dì Udino . . 1 0 2 . - lOS.— 

A K l o a l 
Banoa d'Italia i • . 780. - 760.— 

» di [Tdìno US. - 116.— 
• Popole re FriiiUau . . . . WO, - 1 2 0 . -
< CooyoratiVA (Jdioe îi . . 34.-- 34,— 

Gotoniaoìo Udinovd ex Coup. . 1300.- 1800, -
> Veneto. «86 — 2 8 5 . -

Sooiolà Tramvìa di Udine . , . 69.— 6 1 . -
« Forr. Moridioaali. . . . 6 S 4 . - 653 ~ 
« •• Mediterrtinee. . 602. - 601. -

CnUAbU e VMliitfì 
109,70 109,76 
135,15 186,30 
27,86 

S20 ',', 
«7,69 

AaelTia Benconole . . . • 
27,86 

S20 ',', 289. V, 
114 — 
2102 

114 — 114 — 
2102 21 9S 

• i l t i m ' d l s i t K e o I 
Chiusola Parigi «D coapons 88 80 82,20 

TondtittM doliolo 

ANTONIO ANOBLI goreoK roapona «bile 

40° Eeereitio 40* Eiordiio 

SOCIETÀ ITALIANA 
ài mutuo soooono 

«outra i danai 

G R A N D I N E 
(Fondatt mi 1667) 

Pr«iiiiala co» medaglia d'oro all' EapoeliioiM di 
Milano 1831 ed a <iaella di Lodi ISDS 

Sedo <n UILASO, Via BorgaM H. 8 

V a l o r i asaicurati dal 
1857 al 1895 L. 1,497,376,000 

Media aonuiile dei va­
lori assicurati » 38,300,000 

Danni risaroiti dal 1857 
al 1895 * 80,000,000 

Modiadei premi annuali » 2,390,(ÌOiO 
Kiindo di riserva ÌM iUlUottl 

La assionraiiioni del nuovo Bsercltio 
1800 si assumono oot 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale clie nelle dìpen-
demi AKenzio e Sub-Agenzia, in basa 
alla tariffa deliberata dall'apposita Gota-
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Slatnto Sociale, 

Mlleoo, 5 meno 18S8. 
Il Consiglio d'Amminiatration» 

GarmìQo log. cav, Piotro dopatelo el Peria^ 
meato pr^tidenta^ Zborg dott. oav. Qiomml 
«iee-pretidentfit Beasi nob, oey. Carlô  Caaatl 
eonta Itioeldo senatore del regno. Dì Oaaoeea 
wareh. car. OttaWoj Udrìttl ooDto vtolio, Finerdl 
aob. eomu avv. GioTeoni, Qorio avv. oav. Oarlo 
dopatalo al P&tlamooto, Landrìaai avv. Geear« 
membro del Comìzio agrario di Milano, LaM« 
lag, Piero gr. off. deputato al Perlameoto, Ma­
lata 9omm Carlo, Maroelto eonto. eav. Ferdl-
DAUdo, Maaaol conte cav. Franceeco, NieoU geona, 
cav. Aogelo, Salvadco log. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna conte Rinaldo aenatore dtd regoo. Tra* 
velli Andrea, Vonino nob, oav. Oialio, Zotalii 
dott. tolgi oonaigliere provlaoìalo di MIU&o, 
Predaval oav, Aleiaandro direlUrt, Pamcal cav. 
Achille ugrtlario, 

L'Agenzia di U d i n e ò rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a » Piazza 
dol Duomo, u. l . 

I^OTIZIE E DISPACCI 

Un monito alla Francia. 
Londra 30— L'ufficioso iSfteri-

dard ammonisco la KrHncia a 
voler aiib'inflonaro la sua poli 
ticfi, cho potrebbe spingere I'IQ-
ghiltei'ra nello braccia della 
triplice. 

di Bicicletti 
d e l l a pr-cminta fabbr i ca 

Prinettl<S; Stucchi-Milano 
(tipo iitìsoluto'96) 

presao 

C. BURGHART-UDINE 
piazza della Stazione ferrevlarla. 

DONO fiBATHITO 
ai nostri Lettori 

Tutti coloro doi ooitri lettori che tiaut' 
terauno qnQit'avrìuo tagliato «sii«mt ad 
ana loro fotografia o C|nfllla dì an mom-
hto di loro fiuDÌglift od amloo viro o 
morto alla 

Unione Artistica RaffaeUo 
Via Oontardo, St, GENOVA 

rìcanranno aBaolotameate grati» « franco 
OD'ìngraadìaiBUto rutomìgliaDtluÌDO al 
natarale («ìttama ioBUarabila) cb4< forma 
UQ quadro 'lììx!^'' di vaiora iodisentiUl*. 

QooBta Bp6«ÌaJa conaUnaiione ha p«r 
ìsQopo di magg'.ormenta diffondoro \ me* 
raviglioil laTori deirCoioao Àrtiatloa B«f-
f»lIo gih unìvorsalmanto ipprasaftii. 

Por la ape»a d'ìuaballot «padinionaf re-
oUme 0 par il Fuu-Btrtout dorato a-
Uganiinxmo ohe iuoomioia l'iDgraudi-
meoto uaira L. i t 6.76 alla fotografia 
ohe viono ritornata intatta. 

IV13, Spedando L. it. l «^t \Q««M 
dì 5,70 li avrà la •traordinariadiuiaaiìona 
di HO X 80 ohe ooiititaiico oa lavoro dt 
assoluta ìmpoueosi. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SGUOLB DI VIENNA 

AssiUe per molti m lei Hotl wS- Mctc l 
Visite e Goiisiìlti tt ore 3 ai)8 il. 

t.Jflin« - Via dal Monto, 12 • ' tJi lIne 

Guangìoue iufallibile delle malattie 
Sdirete QUII le sole pillnle e l'ÌDle^ 
ziiiiiH Gumpa, Vidi aom'so iti qttarta 
pagina). 

Grande Liquidazione Volontaria 
al n o di ì 

D'affittare 
anche Bubito la aana lo Giardino 
15, anche per uso di eseroizio. 

Por informazioni rivolgorsi aili 
bilimettto Bardusco la giardino. 

al n. 

Sta-

É H 
Sloviglio per uso domestico, ottoueria, ..macchine, sugheri, 

specchi e specchiere con e senza cornice. 
Emporio porcullane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-

ruotati e decorati in miniatura. 
Posatene, argenterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 

Janjpadari e lumi a petrolio con macchiae incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi da tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da caffè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi Interna­

mente del cristallo. 
Massimo Parusslni 

VtnSR — Vi* dalla Peata, N. «0, FalaiKi Uanln — UDU(£ 



IL F R I U L I 

Le inserziioni per 11 Friuli si ricevono escltisìvamente presso rAiuministmzriotteddl» Giornale in lUdiae 

-tmmtrmm^z''^^^^^^^^^^^ PILLOLE DV^»|gi i«^#tr~ ' ' " '^' 
C ^ f ^ n t r o 

Ifl^F^L^^lCr BROIICHITf;4Lji^''MA "H < > J P i S » ' i ^ X ' " i l ^ | 1 M ' l ^ W M M DI BRONCHI" DI POClNIlilll' 
m ' 'PO'L.>HioMiTi ^m0^mrlk 'w m # J f ^ ì i ' P w ' ' ^ H H ^ J P ^ m DI VESCICA 

(-'lìtól«<« i)llo"'S okltkui» B.rlillO'dl r«m« »ntT«r»l«. - Frnpi-marl, ooa tinretta.ul.,, 7ÌÌSitnSf.lir ^f. C, emmlijl-liaaiioiàtl, vnitxiq^~^i,^ol«,fiTimU £^ 2 . 6 0 i >a«dl«j£. l.BO, ploooU L I R E U N A ' ' ' ,8 'S9Ì' 'IB^°fBl' 1iL t ^ ì O l i l B i t 

ILI" 

^Dtiiianiie-IHigóDe 
icoiirii, 

È un praparativo , speciale 
iB(ii(j5tl£>'pet! fi(iona,i;e ai oa 
pelli biiiBom eli uidiibiiliti, 
(̂ uloife, bellezzti|,e Vlt)il,ftà liella 
pnaia gmmeaea. (Questa it»-
pareggiabile composiiSuiDo pei 
capali^ non i\xiaa tlplure, ma 

f ; acqua 4' ,?o4v'ff ,|profumo 
i> non inaBohià nè,.la Èlan-

«hbria, riè la "pelle e che si 
I g<l<ipei'a Q l̂la masnima faci* 
"Wà^WfS^yittóa. Essa agisce 

|.K<.'» !f ««ur , I. . .fi) f w?«ìi w t ó ieì.oapelK e della 
|;K»cb»,„(0rHBui}»neill,i»«liriimaiitQ.-aeoes8ario e,oiff& cido-
!!iDaBd(>vloro"il,<!<)lor«iiprimiti»o, fufTOrendom) ìoisviliippo 
«•è'r«?!)a»t!virflk8ÌbIir,'n!i!VbiiJret| MrVestftìijione la caduta. 
Ht^^USe-. R'IÌIJSOÓ'Jjro^'fmaii'^p',ià'''.^iiótecjiia, fa sparire la 

l.>Cor4i>ra.„;:r; On» Wta bottiglia basta per comegitime 
!-un affilio sorp-eniienle. .fT.r-„"!-'.*.f!r. ' - . -

''Costo'Jtf.''^;h'^Pil^glifli. '• \ :r.i:ii.CiVÙ'i"--• 
AlkiSpe'li^iuniper'pucgapBStalk aggiungere ceni 80. 

' • ' i f 

Et'»',!) 

Proiìiisieiìa AMlIlB 
Speoìalltà Privilegiata 

AMElÒ'-ll&pNI e C. - M 
fi-emiato colla più alta oaùnA^anM 

l/lj. bontà Jcj prodoiji, li>'|Sii!iVità ilf)',''! 
profpuio,,l'«U{nuMa,dalla Qootàkiime,,|i 
uilitametiteal basso pi ezzo, fanno delWiil 

V R 0 P U M E RI A i 

A M O R - " M i G O N E 

AMOS 
AUOB 
ÀlfOB 
AHOB 
ÀMOB 

an articolo dei pi(L rfcstoati e conveaieoii. 

•ÌIiaOHa .ESTRATTO 
MiaOKB SAPONE 
KISOHE POLVE HE A .fliSO 
MllSJTE i'COÌ7/l ?Br TOLETTA 
'UiaOHB 4CQP4 DENTIFRICIA 
MieoNB tmyBRg PENTIFRIOU 

'•I . « o l i i 

AMOR - MiaOHB '.BUSTA fmVtlMO 
_ ^ _. .. AMOS-MIOOKB SCATOLE per REQALI 

presso iMi(» t HeyoataHtT^dt^Profimene,"^y(^nìacisii a"*Dfo^7eri', 
' "'„ì.l„/,„'Sl?i!ffa^?°°'°'° 4 r .Ml<a;<me^e «p., Vis Torino. )2,glvril'airid. ' ' 

. ^ ^ t W •, , , , .1 ,, • , f : i. '... 

• k l S ' ^ ' ! ^ 0 ? S B ! , » S f n J S ? ^ e „ t ó o o i „ . 

•fjrtjlff5f'«iiiH'**i«toSìS<MrtoÌ3i!i 'dalle migliori qa«lil4 di I R 
•UUM&iUneTOÙWdà'òrtb MSottilt ili manior»' da prodorto Ij, 0 

-iiiwts,iO'leOTmii'dBi«iite'tutKfl'«oaat* 8 bastiali per ani'famiglia di 
'guattitola «ia^ao>peniano.'-^-'F,'onita i doMMlii. 

~ »I>. . |JI 1,1 I >IM.(., U 

Oavoiao'ro, / ftomonH Al fini»! I « t o v u a t S 0 3 . — Vorbena d»! Kio 
jcoio di IO- OHIIIBIUl Ul IIUII Mia Piala, uo caltoodo di .emonti Uro 1. ~~ Astri dal QUppoaa, lira l.liO — Calaodoia pluviaiia lire 0.50 

— Viola dal panaiero della Vedooa. lire 1. — Tuberosa - Albino .> 
uà bulbo lira 0.76. Papavero spleodenta lira 1. —' Solanum vtrgi-
aaura lice 1. — eco, eoo. 

Le i4 novità di fiori 1896, prete astiems lire iO. — 
'. J. ; , ,ill!,,i.^,H .,,. 

coutanente &0 qualità'diiBea^ents Ui &arli^ca|tliira lor 
pia liaits l̂er oroameat» diigiardiat e paB,t»ltiraetimeiiLTa80j 

Franco di tutte te spese in qualsiasi Comune d'Italia Xj. d̂ CkÔ M 
Ji 'Ort t lsgl , —.iSotóenti di Trifoglio pr«ton«o, Erba Modica, Lnpiijolla, Solla, Erba Maggenga, Erba Bianca, Oloeslrina, ecc. 
Og ' ^ga l t ' ' - 'A t ena IMar»no)a, Frunieoio Mariuolo, Segale di Primavara, Órso, Qrauotaroo/ Baa;/P^m«(i,^^i8lio, e»!, 

' ÌP'|'À'(|TF'"-i'-'%W*ifiTiil,1itti:©rl -Agrumi' 
' " • * " ~ per oroameato - Camelie — Magoolio 

Olivi -
Rosa -

GSp.ezloxxG ooinposls di )8 piante innestate! 2 Albioooohi, 
^fSf .T.f^iWrt' - r^ ?«¥!>' r.2 iPuiioi — « Cotogni. 
i |l°>l«lfeB ìifranjlieìillia. ajalibna di telano, Xj. 1 0 . 

Gelai — Pianta per imiwBchimentOE -i, per viali -^ per siepi da'difesa '— 
Abeti — Oipreasi — Bànjpicanti. 

O o l l o z i l o n e eompoatìlììii lO îtliante dì''!ÉÌoiàe in'ìid colorilmii 
N. li Soie rtaorenti, H. 4 oae 'j;iiea. , 

Franche ed imballato In qualsiasi Comune d'Italia, XJ. O. 

Premiato SlaMlìmeBto Apario Bolanico ^ f l i f f j f ( g y , | , i ; ' l | ^ f i | « I O L l MILiNO, Corso Loreto, a. 45, 

•i"!!!lf) iti'l.' ,i.r iiiit'i'U, ' 
S t a i d l l m e n l a r o n i l n t o ••«• iati 

l'fi riii ili 

, I l p i ù Tustw d U t a l l a . 

. i;iikii..4iaLÌLksa l GLJUL-EL. A im WW¥^ Jj^r^ R i I. e Votele la Salute Vii 

Sovrana per* la di(|e' 
stione, rinfresoauie, dtn-
retica è 

» 

L'Acqua di 

criclogicaditiite pura, alcaljua, leggermoute 
gai!8|ii,jdeU„|qTOle | i , ,o \u Mai,t(,gB2ja oh, 

sani. ll%(il#i*3ièò-Wof.-Do Giovanni non 
esito a (iBaliaoarhi la mioitoce acouo do 
(ovojo del mondo. 
li. f 8.S0 l a «^«1 

Cpaiilin (^«OPRt. 

r , • t i s E . n i j n i 

Madri Puerpere I 

Per rinvigorire i biimbmi, e per ripren­
dere 0̂ forse perdente usate il, uuovo. pro­
dótto (»ASTA(«BBÌtCA (lasti'na aìimentare 
fabbricata coli' "'i"" celebre A c q u » Mo-
«ef^ l | « | l ( r a . 1 sali dì magnesia di cui 
^ ffe* .WW^Sin» riilbóe;!^ pasta resi­
stente alla.'cottara, quindi di facile dige­
stione, raggiungindo il doppio scopo di nu-

Nella sciita di un li­
quore conciliate la bontà 
e i lieneSci effetti. 

IlFerro-CIiiia-Bisleri 

liraifietì! :oraico. 

C O U P . 

il prefcM to dai buon 
gustai edii tijtti quelli 
cbe amano la pV'piia sa­
lute. L'ili. Prof. Sonatore ."̂ eDimoiii sciive : 
<Ho sperimentato lai gami'lite il F e r r o 
VUlna Mls le»! cht costilnisfe u\i'ottima 
prepacji?ione per'la cqra'dell^ diverse Ciò-
roàe'mià. La sua tollerania^da'"parte dello 
stbuiaco m'mpetto ad altre preparazioni da 
al F « r r o C l i l na U l s l e r l un'indiscuti' 
bile superiorità ». 

M I I, A N O 

I l J f •)•) . ' I l - i l i l l ^ i i 

..,J i <)• ., IM /~ ' ^ 

a base di china 

J|bpelt8.;i;(leflti 
senza distruggere lo smalto ,i 

d?tl5.%WJi%em<i; farHiteatitiOQìG.vOas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
' *»?|*,M« p\?ltt?f,<>'>\,T»>'fl? soggetti. 

Una scatola c e n i . BO 
Si vendo prgsao l'Uffloio annunci dal 

nostro GloHMe.'""' '•' " - - • 
MBIUII — oioalll oMfclii'-l ,<)S .K .««oi «I .' 

Dìlfìda - Gikoiaiiìo Pagliao^l 
nel vero interesse èAìa. salate dei eoosamatori 

Condanna di lalsifleatori. 
Lo SCIRQPI'O P\r.LI\SO d.'Rur tiv , del sangue tu inventato dal Pr^f. Girilumo 

Po^/imio e soitmt' gli Kr.-tli 4oi ni»* <uNliui> oi posicg^ono il segreto.ed banno il 
diritto di f h TÌcarìo e Sruerct/irlo. 

Essandov vari Pigli ino ed altri eli) 'l'iusano del nome dando ad iilteiidWoh'e eséi 
fitibrtcanu il Vero ^ t i l ropi i» 'l*,t;(lljkifio ( iup i i r a t ivo d e l aaaKU«, ^ librata 
Ditta Giratami Pagliano di Pirerme, vai Pandol/iiti 18, diijo propria, ai cfede m dovére 
di sniasch8r.ire essi fulsilicatori j e in iure si rUerva di fir «ialere I suoi diritti per lo 
vie legali, rende noto al Pubblico elio il tribunale Civile di 'fircnce Cou sentenza 2(h2'i 
Dicembre 1893, li Corte H.,,d'App3ll) di Pironia con ijaulèua 28- Mkrio ' 1893, t l'Ec-
cellentisiima Corto, di Casiasiomi di Fir-nzi con'iSoatonia ^8 Dicembre 1893],' poi.il Tri» 
buniile Civile di l'ironie con iillre Sentenze l'i-H Aprile, 28-SiO'>^piil%e S^.L^gliq X^-l, 
liaiiai» lOttferinatO'Ciaitubiiitlil.eliDiiiiettiltifi 4,ilvo la naia'i,r>^ i ù l t t 4 ellif'olaiu<! ^%-
« l l a n o , ha diritto di fabbricare' e vendere lo SCIROPPÒ l'A(3LlAN0, rendendo i co'i-
traweiilon passibili delle spese e dei da'iiif. 

' Nosaun'altra Ditta fuor Iti la nostra può offrire^ eoai TaociaDio noi VIlBOI, U t L 1k, 
• . inni a ch'unque potr& provare di e^^ere il 9u,<Deeii8oro l«||i4t^iii||D, d e l , jPmtt. 
eiarihlHiuo l ' a g l i n a » t i i v e a l o r ^ d e l l o «lolr^ippa Pagilau^ depfiraUVO' 
e r i i i r r c s o a f T o d e l ;Baq ^ x e - Ciò, basta ^ siuentire le mendcct assenioni del fai-
siflcalori, i quali per certo non possono f'ire simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

"'S'OLO .|..E;PiLL"OL'E;^. 
L'miBZIONE ASfiMMORRÌGtOA ttU?k .,ù, 

'èotoposte di sola sostanze balsjniiahe.yegetall „̂ 
guariscano in 5 giorni qualsiasf^lenorragia e le più ostinate goooetteJ 

'! 
Ne fiinno fede gì'ianumerevoli pertìficati di celieb'^téi 

.medichf .̂ ? le guanigioai flftoi'a c.iàsegui^. Sciitòitt di Fittole 
ihi apmtiì^Um^mm ine 2. — Deposito e vendita, 

'.•iMiflrtawW i|5!M<>i|««l,::,Vi* .ilertilana, N..--iOS.-Roma. - -
N. B. — Spedizione ovunque <)al re,fnoi oantri cijjjtolina-Taglia. p|uai?ntHndoJ| 

csnt 50 per le «ipise postali,,Ai snuori farmiioisti sconto d'uso, Per grosso partile 
si accorlaii'i «peo la l l fvoilitiuioni. Par oommissioni non inferiore a tìiezia itoziib-'' 
spedizione franco a domicilio. 

T O R D - T R I P E 3 < 
'' WHWàio'JiW'Esposizione di Parigi 1889 ' . 

<. C M i l'MEÙAGLl A D' ORO ,„i,| 
' lofillibìleidistrullorajdoi « » p l , («urei, T a l p e sinza alcun ptfficolo 

per gli an|nlaU domestici j'db.non confinderai colla pasta Badese Che è pe-"''< 
ricolosa pei suddétti'anitnali. , tl^ . , f • ' 

Bologna, 30 gennaio 1890. , ,, 

' 'liichiarìa'mo'eon"niie'ete''tìhéMK"signor A Cons l ieau ' ha fatto ne* no- ' 
^ ' strVsUbiliiiilintl'dl MtloipiiHonel'ftthi, pilatura riso, e .fabbrica Paste inque- « 
^ »8t8 ,0«t»i,f}M SS^Ak^'^^^'H ?#"T''«pi"'»"' det td 'TOnO-'BBIPB ; e l'e-< 
'A sito ne è Vtijp ^qjijpieto', .con 'nostra piena isoddi'fazioae. n, 
M 'lii fede 1 '- '"^ 
Y FRATELLI POGGIOLI ^^ J 
; ^ -, •ft!(iV''̂ iWRÌt«fc,'J-»» - Pj''™'' L ©60. , . , " " "F 
^ Trovasi! vendibile .ioi-UDlNIj;, presso l'ufficio annunzi del giornale < l i ,—-r 

'A^' 'FnkDt^t »,iVia della Prefettura N. 6. ( j ^ 

Gli 6ffptti,..i pregi ». le .virtù, innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHI^iNA-RIZZI 
sooo diveautt', .ormai incontestabili. Essa è superiora 
alle altre tutta por la' sua vera e reale efflcaoja, 
pet rìniorzo 'a orasoii^la dai_ ^,, 

G f i p ^ i l «> 'd4Ua,>)piU>ba 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire t . a S la ppMiglip. 
' ' Ingrosso e dettagl!6!prrfay>!lsMta proprietaria 

A . L q i S f G E G A , S. Salvatore, 4826, VBHBZIA 
' ' I I » g u a r d i » , daÀl« miatifioazioui, ohied^ire 

a tutti i profumieri e .p^ruooliieri la vera 
A C Q U A C H I N I N A - R I Z Z I 

Deposito in U d i n e presso l'A-mministrazione del giornale « I l F r l w U »•• 

Udine 1896 ~ Tip. Uatco Bardnsco 

ttiU 

'•'Si^viùteH! 
l'capelli di un colore ìslondAI d o r a t o sono i piò bollii perchè questo ridonai-

1̂ viso «"fascino della beUetój ed a questo soop?. risponde tsplrnctiAaiBjnta./a 
•uer i i^ ' ' à l laan ' .oi i l i i , ' 

t,, j in ' ,1-j , U.11J ^ ^ - , . ^ - - ^ — 

preparata dalla Prora. Profumeria o,ii 

' S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poicfiè con questa' specialità si'dà ni capelli il pili 
\ "i MllS innaturale colore b i o n d o ' d r o di moda. . •!' 
f^ , ' i t iJÌ is t ie poi specifilmente. W«comandats «i quelle, 
7 ' Signpre ì di.lOoi.flaptH)/biondi:;jteDdBHO,.a(i,os(!Ur»r%j 
. mentre coU'ijso della, snddetta ,specialità m avrò^.j!,, 
^ modo di conservarli sempre più simpatico e bel Ro­

tore I t loudo uro* 
!<•,'. 

/ ; l / . ' . i B . ^ ' >''V. ' 1 loro b l o u d o » r o . „ , 
È anche d^ preferirsi alle altre'tutte l i Nazionali che E«Wér!.l«ittià««à*Wu 

innocua, la più di si iure effetto e' la pili'a bhotf meroatàUuon mimào chelsoJel 
L S.aó 'alia bottiglia 'elegantemente confezionata e con relativa istraiitone. 

Effetto 8l?uri88Ìroo'- MaàSiirtii buon'-rierbato ' ': 
, ,.B«Jpp»|ìitÌKl|if?ÌÌ&irs«,preMft l'Amministf^on? H «icrP^l» " fn««- '.i 


